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TORINO, 13 GENNAIO 1879. 


T'T'AILIA 


Ma è pur sempre. un allo di innega- 
bile abilità politica, per parte di Leone 
XIII, quest'idea di'levare a modo suo 


| ue) 
ir — eil -'confessando un smo contadino, se la cava con me atolterea di: questa deliberazione il fatto. 
AO La CAIO I al PESTO gra e tone i nt co i frtatto di nach ran encore imper 10 00) re; 618 
ale a n DÙO | iacolateri, mo Il penitente glì racconta dì[fcilo vedere quanto interesno vi sin, è 
(cambiamento, dovrà produ rel conflitto ere tagliato le rudici al medico. condotto bia, che diverrà con questa ntov. nes cen: 




















la propria. voce ‘contro'le piaghe. clie|dei nostri partiti politici; un grande sforzo |tanto più ‘qusndo questi è: Hbero. pensatore tro! non dispressanto di comm|rt;o, x disca: 

travagliano i più potenti Stati d'Europa ;|di concordia, di ‘buot velere, di palrio- ma; x il penitente gli racconta. di svergi pito di Verell concorre con sole i. 0,000. 

Il programma. politico |qusstofrire, qualunque possa essere , {tica energia ci vorrà. per. parte di, tall) ‘otiea, aria ate animazione alla danmesione elit © > Mie 
prog P quantanque’ possa valere, il gli uomini schiettamente liberali ondo|asbitta, 


proprio 
aiuto! per estirpare i morbi funesti. ri: 
miédi cui accenna possono essere em- 
piriei ,. più empirici delle’ violente re- 
\ pressioni escogitate‘da un malinteso au: 
Itoritarismo ; ma’ il fatto' solo di essersi 
| mosso: spontaneamente ‘ad ‘accennare i 


‘dell'anima; alla dsnnazione 
Ritornando)» papa Leone XIII, non: c'8 
proprio. esso che egli si abbandoni mai a 
triviali‘à di un volgare. pretoccolo, che pre- 
interrorire o divsrtire. gente volgare. 
Tono; ba tutta) I severità dell'aomo 
suto e largamente colto, il quale nelle 
fiorite armonie dello) scienza e delle lette 





del Vaticano. 


La Lettera-Enciclica diretta da Leone 
Decimolerzo ai patriarchi, ai primati, a- 
gli arcivescovi € vescovi’ del mondo cal- 
folico, è un atto di così grave e vitale 


opporre ina inviucibile resistenza’ agli 
assalti de" nuovi ‘erociati; nè mai per- 
Mettéro che" il'sacro baluardo delle no- 
(stre franchigie possa correre alcun pe- 
ricole sotto i Joro reiterati colpi, (Certo 
lo: conquiste della (società. moderna ‘sono 


Quando, però si tratta di opere, che appor- 

tino utile a Vercelli, il ManicIpio ci comporta 

‘ben divermmento: Oh! bisogna sempro ‘essere 

contenti. 

Giorni sono aî disensse nanti a Corte d'ap- 

o la; causa del Municipio di. Vrcelli contro 
Società concessionaria ing. Belloli dell 




















importanza per il' mondo! polifico, da’ 


formare ‘a giusto titolo uno dei più grandi 
‘avvenimenti. del tempo nostro: 

In'essa più non si tratta di recrimi 
nazioni stereotipate, di geremiadi  pia- 
gnucolose per le conquiste della "civiltà 
la perdita del potere temporale ; — in 
essa cil vecchio non possumus perde, le 
primitive angolosità dogmatiche, e si fa 
discussione, con non dubbia tendenza a 
diventar fors'anolie ragione, pur di po- 
ter riannodare allive relazioni con le 
classi dirigenti d'ogni paese; 

È il vero risveglio politico. del Pa- 
palo, che, riconosciuta la sterilità delle 


proteste inattive nel campo dei dogmi,| 


e delle contemplazioni ascetiche, sente il 


‘suoi rimedi, può già. considerarsi come 
un abile passo del’ Papato per rientrare 
‘nel concerto. delle classi-dirigenti, rista- 
bilire i ‘suoi. rapporti con le maggiori 
olénze, far risorgere quell'influenza pon- 
ificia che pareva affatto spenta coll'ul- 
timo Papa caduto, aprire alla Santa Sede 
un'epoca nuova di operosità, cui finora 
‘eravamo ‘abituati a non creder punto. 

Pio IX ‘accontentavasi. di stemperar 
l'anima santa in impotenti anatemi, — 
Leone XIII preferisce affrontare risolu- 
tamente i più ardui problemi della so- 
‘cietà, li discute colle ‘sue’ dottrine’, cioè 
(con quelle. della. Chiesa, ‘ia ‘in’ pari 
Tempo, imprime come una ‘scossa elet: 
trica alle coscienze che dipendono dai 








intangibili, nè l'umanità: può retrocedere; 
ma, guidati. da così ‘abile \condottiero, i 


hiamarai legione; e le/forze di una le- 
‘gione’ bene ordinata non si debbono mai 
disprezzare, neppure da' chi combatto in 
nomo della civiltti 6, della libertà! 

Il programma del Vaticano è un grande 
avvertimento, ‘sopratutto per gli uomini 
politici: d'Italia che’ amano il progresso 





(ci reggono; Sappiano farne loro pro col 
‘dare quel maggiore impulso ‘alla. vi 
pubblica ché il nuovo pericolo, richiede. 


DA ROMA. 








[niuovi paladini della Santa Sede possono) 


le l'incolumità delle libere istituzioni che 


fon trova neppure il tempo di farei cattivo; 
‘anche. so dovosso farlo. por proferao 

‘GIA sì yido nello suo Pastorali arci 
raccolte sel volume. del Bonghi, co 
idietmo Sommo Pontefice (sappia. citare Mon: 
osano, Arigatil, Plano, Terenzio, Ugs 
Foscolo, la vita, di Beniamino Franklia, e la 

— egli 8 copnoo di 
Incontrarai, scrivendo uu'ensielica, in wma sen- 
‘fonna di Terenzio Mamiami, uscita da poco 
tempo salla uova Antologia. 

E questa, amanità letteraria ‘lion muore cer, 
tamento alla: sna aimanità pontificia, come mi 
permettero!di spiegare: meglio un'altra volta, 
[Secondo il mio debole avriso. 




















Cipro. 





DA VERCELU. 
TL monumento a Vittorio Emanuele IT — Di. 
missioni. del deputato Guala — Deter: 
minazioni lepide — Una sentenza di con- 





-[tramiogg, Il! gnalo gii 


Tramscay Vercalli.Trino, nella quale il xo- 
nicipio, tra te altre belle o 
ni el 


sasso un termino 

da tn meso fazione 
regolarmente. (È ‘inutile ‘dievi ehe la Corto 
lpuond. il Manicipio in modlo et furmis, con- 
[dennianidolo anche ‘nelle spese: 





na 
Mi spiace chiudere icon tristi fatti, Or sono 
lotto giorni, uno sgraziato ‘figlio, molto pro- 
‘babilmonto' pazzo, certo. esaltato a causa di 
lan malsugurato affetto ad tina donna di pes- 
nima condotta, al macchisva le! mani del sangue 
[di sno padre: ‘A memoria d'uomo Vercelli non 
ricordava {one \avrennto altro sì orrendo mis. 
fatto. Tori n sera, bendatisi gli oechi, un gio- 
vane nl precipitò! da, nn balcone, nel sotto- 
stante cortile, ove rimase morto. Sono cose 
‘orribili, tanto più in una città per solito 
aliena da: scene così ‘ride; dallo quali 
lorosamente impressi 














L'enciclica di Leone XIIT è la lettera di Ber- 
tani all'on. Sella — Il vostro. carpiccio a 
D. Margolti — Vantaggi dell'umanità 
Vetteraria, 





[suoi cenni, dà a parola; d'ordine att'im- 
Imeniso esercito che obbedisce a'suoi cenni. 
Il Papa morto malediva 0 pregava; — 
il Papa. vivo, stadio. © lavora. Egli sa 
che a combattere uno 0. più grandi par- 
‘titi costituiti non bastano le imprecazioni, 
nè le' preghiere, ma conviene. opporre 
loro altri partiti del pari costituiti, onde 
‘si possano misurare nella lotta le! rispet-|cintisti; e la lettera dell'on: Birtani,, i papa 
tiva forze Ebperc egli adopera al ell'iromo Sialt, ull'reolo Galati 
fatt'uomo per costituire il grande partito | ella. 
et) fin iS ETC or nni Re dat lait apra eroi 
cerca illustrare, la bandiera che dovrà giorn; con usa vellaat, quei cino, 
‘sventolare nelle’ lotte: fature, idne facendo vista. di ormare; più che di pi 
‘questo fa con' un linguaggio calmo; [!l4r Ja loro bandiera, si. ascostano ad 


bisogno di ricorrere ad un'azione. più 
feconda, di dare od acceltare la lotta; 
nel campo’ dei fatti. 

Il documento in se stesso, per: eleva- 
tezza (di linguaggio e nobiltà di senti-| 
menti notevolissimo, mentre ne’ suoi vari 
concelti ci dà una prova novella del 
sapere profondo del: papa Pecci ‘e; della] 
sua cura nel tener dietro ai movimenti 
politici contemporanei, ha tutto il carat- 
tere di un programma, d'azione. diretto 
in apparenza al partito conservatore eu- 
ropeo, con base € principi generali, ma 
in sostanza a quel giovane partito con- 
seryatore ilaliano che, ‘sorto da  poco| E 


danna — Cronaca nera. 
11 gennaio, 


Quando un corrispondente da. Vercelli della 
(Gazzetta Piemontese sorisse, ‘a proposito. del 
‘nonmmento a Vittorio | Emaunele, cho a Vor 
colli dominava ‘generalmente ‘ua’ apatia iu 
'Yero deplorerole, l'arteccava giutà; tento che 
Îl deputato: Guala; miembto del: Comitato per 
l'erezione del detto monamento, con. una sus 
lettera, (pubblicata dalla Sesia), in cui dichiara 
[ai mon voler: condividere oltre una respon 
bitità: già troppo. gravosa, ‘mandò le proprie] 
(dimissioni, che Ja Giunta. trovò comodo mon 
cette; allegnado eeere tato lì Gesta 
minato por ‘la ‘qualità; di deputato ‘od’ 
tivestito. e non por altrà; Nonostante quebta, 
ona, che non 20 quanto sla gentile, ll. de- 
putato dchlarò che intendeva ‘efitnaro, coi 





ESTERO . 








11 gennaio, 
"Nol giorno stesso jn cui ricorreva il primo] 
‘anniversario della morte ‘di Vittorio Ema: 
'nuelo; fondatore dell'unità e'della HbartA ma- 
\xionalo; ‘ai; pubblicarono duo docnmenti ussiti 
dai: poll opposti della vità italiana ;  intezido 
‘dire l'enoiolica di Leone! XIIL'conro ‘ni so: 


1 programma ministeriale în Francia, 
Vincitori i repubblicani nelle elezioni sena- 
toriali; era naturale, cha sollevassoro pretese 
di n‘indirizzo più repubblicano nella politica 
interna. 
JI Minfetero non poteva; uatoralmente , 
Peniare ‘che! sarebbe rimasto in piedi nenza' 
re alonne, conceson. E le consssioni. die 
[esso ‘disposto; a- fare son» specificate nella 
hota seguente oficiona dell'Agenzia Hayaa: 
«BI ta che ill Gabinetto formalerà ‘il: smo 
pg razmna alle riapertura dolls Camere, non 
fa ‘nn ‘messaggio ‘presidenzialo, mo ‘in' una 
dichiarazione da esso emanata. 
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ui tara ciò che è di fatto quanto la Giunta gli negò idi diritto, | « Dietro diverse informazioni particolari 
tempo fra noi, impaziente anela già di|elevato; profondamente studiato; per me: |a pragnte ne VI è di più scatanziale nelle | So prendendo sù pri al "SonitAto, ORI [6 a matteo il esso tt Parioli 
far le ste prime &rmi nell'agone poli|glio insuarsi nelle coscienze ©uì si ri-|' ape Persi, per linioto sine delta sn nella sedata di eri ‘n sere {l Conigio, informerà l'importanza dello elezioni dl ge 





(feguito ‘lla questiono' mocitatà | dal Guala: blica 11 Go- 
‘a altri, indovinato: mo' Ia ;suo ito ‘sapetò [verno incontestato ed ormai definitivo ‘delle | 
(che cosa provvide? Distruase quel ‘paco che si | Frans: 

(era fatto ‘o mandò al Comitato di ricominoiare | « Tatti i funzionari ;, tutti gli agenti che 


Vita pel no abito pell tradizione ponti 
o altstico, ha; maggiore tnzione; di- 
ore con uu faro'Iargo e. condensato, alle 
Ignicolardina. 





Volge, ma: Sopratutto! cristiano. ‘Il suo 


icopo è par sempre! quello della dom: 
i dina) (cadi dd 


tico. 
ì li suo punto di partenza, — che è 
uello di combattere il socialismo, con- 





[unto che banno'fetto: della ;Reg 











ltare titte le dottrine ‘anarchiche con |minazione dei popoli; ma:non lo dico|[ Ii dott. Bertani appart quasi al genere [ds cano Ì svari, a stadiazo di bel muovo fa 500 ome, 9" qualunque Hlolo eda 
la Gola GIAZIONE do trai pani > puo | perch cli Lo ha ripetuto fim troppo |romantico; ba del taitanme biglo del Nord tal piarcà sa conveniente porre ‘mona: [qualangue grado , bon debbomo dimeaticare 


la qualcheduno, leggendo i eni sarti, pare 

[di veder passare 

[obiedun altro, ascolto 

[gio gelido di atridore 
Mi 


cosa da Vercellose; 


[cho: da enni ricevono! la loro; autorità. II Go- 
tornare indietro, è:0066.:.. da gambero. 


Yerno, facendo tutto ciò ‘che ogni Governo do: 
fînitivo' ha (il dovere di fare, pare declto:s 
Vigilaro com fermezza cnlo l'emuiuistazione 


‘essere molto discutibile, specialmente per|prima di lui, non ha fatto altro che 
parte del filosofo che sa compenetrarsi|compromeltersi e demolire la. propria) 
dello ‘spirito dell'epoca, non che dello|influenza. Padronissimi gli organi del 














8 fra-la nobbia; qual: 
sento, talvolta, un 







Ma questa non è la’ sola deliberazione che 











l di on' che d Ù l PRaniS de î ‘Repubblica , in tatti i enci‘vomi’; sie 
stalista © dell’economista; i quali, giudi=| Vaticano di reclamare ‘ancora il ‘dominio ambidue: Dea sagacia, nella. gagliardia il Consiglio abbia e ieri a sera. Ve no! ‘afidi ta nda @ Bemici: ehecia cal i 
cando gli effetti dalle cause, sanno a|temporale come meszo fadispensabilo per|Gono costattamento Ta propela I Ezità netto [kurt In Bigamat ic eremente lello VI st di ce 


propria. digaltà perso. [basti la seguente: 
Ogni mmalcipio cerca per solito, di concor: 
ere /a sossidiaro la costraziono dì strade fe indosi a queste idee, presenterà un 
frate, di vi@; di framicoys, ia quanto che ray: |proge ego sal Conalgli di Stato ed 
vin» o crede ravvisare un possibile giova-|applicherà nello stesso spirito In legge st 
[mento per'il commercio o l'indosteia del pro: [grandi comanti. Nello ‘sn8 relazione coll 
prio centro. Vercelli no; giàvè troppo fiorente |Chitsa, senza lasciarsi, andare a vessazioni 
Îl sa eommerefo, sono troppo vistoso: le. suo [religieso che offenderebbero la libertà di co- 
finanse, conviene snesidiare lavori che non [scienza ed @ cui nessuno pensa; manterrà e: 
solo non ‘hanno! nlente a che fare col Comnne, |nergleamente i diritti dello Stato, quali ri- 
[tà che sono appositamente consertati o fatti [saltano dalle leggi, e li difenderà' contro ‘| 
clttà parto. del me-|usarpazioni, o praticherà, insomma, nua polî 
‘darlo ad nitri. conte); [tica risolatamente basata: sl Concordato, 
[Ed in omaggio a questa x Inoltre, reelamerà: alle: Csmiero i diritti: 
tica pnt ‘Consiglio. dellbat cho, ta Rane A FIN CERO fl 
[on 40,000' tiro ila contri [maienta allo Stato; domanderà pure. l’estene 
sione dell'istraziono’ primaria. 


[ad nunici ‘che’ la; servano con desiterio di con- 





quali: conseguenze fatali. possono trasci-|fare la Chiesa libera e indipendente; —! 
nare lo. spostamento: degli interessi; la[ma egli, il Gran Capitano, or non pensa 
miseria, lo sfasciamento della: famiglia. |ad altro che a raccogliere le sue schiere, 
Nè si potranno per ciò menar buoni tatti | addestrarle alle più dure prove, insegnar| 
gli argomenti sviluppati nel documento [loro ad accorrere solto il suo vessillo, ub- 
‘papale, sopra una questione così grande|bidire alla sua parola d'ordine, combat- E 
é così complessa; questione che. tiene|tere compatti per il trionfo. delle ue | trapnzeata, nl bilioro cola, perch l'altro 
| agitate le menti di tutti i' filosofi, ‘che [idee; — © si guarda bene dal commet- | fitta nta rango masonale avrogandoni 
spesso provoca da, diversi Governi proy-|tére imprudenze con viete frasi, delle |yixtorio Emantoln, cioè inc01pò. terribile 
Î vedimenti più o meno energici, dei quali|quali conosce per prova l'effetto assolu-|di avere toccato gli ‘interesi. materiali dell 
è mollo! dubbia l'efficacia ; — ‘questione |tamente negativo. ieihe nell picoezza di fondare © di re 
| cheinon si risolve certo con un'Ena-| Però, tutti‘ sappiamo quali sieno le!" " 
clica. [sue idee. Se queste realmente si porte- 


‘A me invece il' Direttore dell'Unità Catto- 
oa fa l'effetto burlesco di quel pievano che, 

———__——__z 

Sita al quartier generale, la parola d'or- 


male. 
Non 0'8 6aso che papa Leona esca mai nelle 
malignità intemperaniti ‘alla Don Margotti, il 
‘qualo scrive. quotidiabamente. come se la 
elfentala fosse un pibblico di serve da spa: 
entare o di burloni da sailararo, 
Vol altri avete dito una buona e grava 





































Santhl Vi 















Îloguio, col vostro infilo. amante, laggiù [ni Basking-ridge, ed io. 





Appendice. della Gazzetta | Piemontese, avevo \detto,,, |tarla. Tattavia, quando per caso s'imbat- 











per questa notte nell’accampamento [nel campo, quantunque, fosse un tentativo |di si, — balbettò mistress Thankfn], © |tevano nel compiere ofnscuno le proprie 
FF EEIATAI ‘ara altro che il vostro grazioso pa-|nè savio nè possibile. _— A meno che fo +1 giudichi male, |faccende, l'innocento. mistress Thanktal 
) i Li 1 tronimico: « Thankful Blossom, » —Non ebbi tal. pensiero, Eccellenza, | mistress: Thanktul, voi potete, senza’ ‘notò, pur tenendo gli occhi bassi e coi 






“THANRFUL BLOSSOM 


ROMANZO DELLE JERSEYS -1779 
di BRET HARTE 
Tradizione di 0. Bi Axxanvo) 
te 


PARTE II. 
Gegilio). 

Nella sua costernazione Thankful. non! 
aéppe far altre che una impacolata rive- 
renza, mentro sulle ste guanole apparvero 
die amabili pomelli ad attestare; 1 
confasone. Solo! la' faccla del psendo- 
tasma rimsso impassibile. 

— Vol! girellato fino ad ora tarda 
mistrosa Thanktal, — disu'egli finalme 
con gravità paterna — ed io temo che le 
formali regole dl nna corsa militare vi! 
abbiano già dato qualche noia, Quella] 
sentinella là, per esempio , dovrebbe s- 
“vervi fermata 

— Oh; mi ha formata? — disso Thank-| 
fal prontamente; — ma , dol resto; Ho. a 
cellenza, won ho incontrato Impacelo. Egli|la donna; per:indole' più veridica (che. ci] 
mi ha domandato; Chi va 14? Io gli ho|fosso nelle colonio:e l'uomo che. divenne] 
‘ dato Îl mio momo ;\ed'egli è stato genti*|poi in America lx personificazione allego- 

liasfmo, vs 1o assicaro. rica della” Verlià — 6 conobbero ambe: 

Sal serio volto del comandante in capo|duo /che:‘montivano .vicendoyolmenti, €; 

balend ‘un sorriso. lorodo, a rispettarono ‘a. vicenda; appunto 
tà più fortanatà di molte al: 


—V [per ciò. 
tro persone del vostro sesso nel trarre nn|: — Sono contento che voi parliato ossi, 


, lagrime brillarono negli occhi della 
fanciulla (e le-sn6 labbra tremarono. E, 
(on tutta la sua prontezza di lingua, ella 
non seppe dir altro che: — Oh; Egcel- 
Lenna! 

— Voi aveto ‘dunque oltrapassata la 
nentine}la? — continuò, Washington guar- 
(àandola fissamente con. uh certa grave 
Vigilanza negli occhi grigi. — E certa- 
‘mento voi avete. passeggiato lungo la 
[sponda del iume. Quantunane io stesso, 
[obbedendo al fascino della notte, spingi 
talvolta Te mie passeggiate fino a quella 
tettoia laggiù, ‘sarebbe cosa ‘arriachiata 
per una fanciulla andare al di 1à della 
Linea: protetta, 
kh, io: nom, ho -Incontrato. alcuno, 
Eccellenza, — disse frettolosamente Thank: 
fal, Ia quale, abitualmente veridica, pro: 
‘nninolò con grande! impetuosità la sua pri» 
fina bugia;  dettatalo: da un ‘sentimento. di 
[gratitudino, giacchò ‘lla non voleva esser 

lsplacere al generale, 
ron veto vedato netto? — do: 
mani jagton tranquillamente, 

— Neestino, — iiposo Teankint levando 
gli occhi nerl' verso quelli del generalo, 

Ambedue sl guardarono a vicsnda .— 


— dieso T'hankful, cho veramente avava 
dimenticato) di aver avuto quella nten- 
zione; — però se, col vostro. permetto, 
‘potessi avere un zolloguio di! pochi mi- 
Muti! col capitano Brewster, ciò. varrebbe 
assai a tranquillarmi l'animo. 

— Non ‘sarebbe bene: in questo mo- 
‘mento, — disse allora Washington, pen- 
‘aleroso. — Ma, fia um giorno o due, 
il capitano Brewster sarà giudicato di 
una Corte marziale a Morristown, Si'dis- 
porraono. le cose in modo: che, quando 
‘sarà tradotto al' giudizio, ln'guardin ‘clic 
devo condurlo faccis una fermata: a Blos- 

fatrim. Fard/ai che l'ufficiale che co- 


lun gran sserificio, promettermi che non 
lo rivedrete più finché io non vene dia 
il permesso, — disse Washington con 
grave gioconità. 

La lampada appesa della sala illuminò 
pienamente gli occhi sehietti di Thank- 
fal, quando ella li sollevò versò il gene 
tale, © disse tranquillamente : 

— Lo prometto. 

— Btona notte, — disse allora il co- 
‘mandante con'un ‘formale inchino; 

— Buona notte, Eccellenza. 


PARTE IV. 


Mi sole s'era già alito di molto sulle 
‘manderà la guardia vi fornisca. un'occa-|Short Hills (Colline! basse) quando  mis- 
alone di vederlo. Credo di potervi ‘anche [tress Thanktul, il giorno seguento, spinse 
‘promettere, mistress T'hamkfal, che vostro |la sua sudata cavalla nel cortile di Blos- 
[padre ‘si ‘troverà anche sotto Îl'suo tetto... |som Farm. Ella non era mai apparsa più 
[a Libertà. loggiadra, nè mai e’era sentita così fm: 

Erano giunti all'ingresso della casa, ed| [Besa ‘come quando rientrò in casa sua. 
entrarono nella sala. Thankfal, mossa da|Durante la sua rapida corsa, ella aveva 
impulso, si voltà, e baciò la mano di-|già architettato un' discorsetto con cui 
‘stesa del comandante, voleva scusaral’ presso il maggiore Van 

— Vol siete così buono , ed io sono|Zandt; ‘ma la parlatina progettata rifiutò 
stata conì avvontata..., ho del torti così |recisamente di yenirle sulle labbra quando 
[gravi..., — balbettò ella con labbra tre- [l'ufficiale si mostrò rispettosamente sulla 
manti, — E Vostra Eccellenza crede alle [soglia. Ella gli permiso tattavis di usur- 
mio parole, ed è convinta che quelle per-|pare le funzioni che dovevano spettare al 
«one: non erano splo; ma quello: soltanto [febbrioltanto servo. Cesare : 0 ‘sl Insolò 
Iper coni si diedero, non è vero? |atutare a 'smontar da cavallo, quantunque 

— Noù ho detto tanto, — risposo Wa-|s'accorgeso di apparir, timida (como! m 
(abingion con gentilo norrlso, — ma non |villanella vergoguosa; finalmente; bal 
fmporta: Ditemi piuttosto, mistrdas Thank- [tando un « Vi ringrazio, n'olla sali. di 
fal, fino ache punto fu spinta la vostra [corna le scalo per andare a nascondere la 
[conoscenza con quel signori? Finì tutto 


triti, che gli echi dell’affciale Ja segut- 
‘vano con insistenza, E ne segni che ella 
intomaciamente prese ad imitarlo, sa così 
[essi si occhieggiavi furtivamente come 
i gatti, e s’addossavano ai muri. delle 
camere è dei corridoi quanto s'incontra- 
vano, per paura di. parere d'avvicinaraì 
|a bella posta l'uno all'altra, e si 
biavano i più formali jnchin!, le più for= 
mali riverenze quando veramente s'im- 
battevano. E proprio verso il tramonto del 
‘fecondo giorno, quando già l'elegante 
[maggiore Van Zandt s'accorgeva di di- 
[ventare rapidamente: un baggeo ridicolo 
come un minchione campagnuolo, giunse 
(dal quartiere generale un corriere a sal- 
[vare quel signore dal rischio di. pordero 
Îl rispetto di se medesimo, 

Mistress 'hankfal era nel suo salotto da 
lavoro quando egli bnssò alla poita, Ella 
l’aprì con pronts ed aconsante tropidanza, 

— Vi domando sensa no vi disturbo, 
mistress: Thankfal Blossom, — diss'egli 

\vemente, — ma ho qui, — e le pre 
td un plego d'aspetto pretenzioso, — 
luna lettera voi, mandata dal quartier 
(generate, Mi permetto di sperare. cho'ensa 
Irecht buone nuove, che v'annunci la scar- 
‘cerazione di vostro padre, e che liberi 
[voi dalla mia presenza, o da uno spio- 
aggio che, ve l’assicuro, non può essere 
la voi più fastidioso che a me, 

Quand'egliera antratonelgatotto, Thank- 
fal'e’era alzata in piedi colla piena inten- 




























































Iziono di sciorinargli ‘il suo discorsetto 





vantaggio pratico da un semplice com.) 
Plimeato;  Doreto' dunguo ‘sapere - ‘cara 
Rignorina, che, fn onore della vostra vi: 





mistress ‘hankfal, — . disso Washington 
‘pacatamente, — giacchè sarebbe stato na: 
turale: che vol cercasto di avere ma col- 








collo schiaffo che avete dato al barone? 
— Egli mi aveva domandatodl faro una. 
paiseggiita a cavallo fssleme a Ibi fino 














‘faccia infuocata e le ciglia inumidito, 
Darante il resto dol giorno, Il maggiore 

Van Zandt si tenne prodentemento da 

parte, senza però dare a divedero di ori: 





lapologetico; ma quando egli ebbe termi- 
Mato di parlare, ella lo, guardò blanda: 
lmente... © prorappo in pianto. 
(Contini). 
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tero in'grauds magi 
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 Fiti osato, veleno daro sddlafaione sd #01), {n data @ dicembre, con cal 1a 8 
‘nu bisoguo! di pacificazione che) sl fa sentire, (cio e denominnta Ze Noisèeaw. Cerele 
preuderi ampie misure di clomenza di cnî po: Maritime, costituita. è Marsiglia coll’stto 
tranno godeso tatti goloro coi ‘in realtà ‘una pubblico del 9 ottobre 1877, rogato a Marsi- 
leggo soltanto avrebbe potuto smuistisro, glia dai notal Manrel 6 collega, ‘ed ‘Inserito| 

% Nelle olesioni del 6 gennafo, IL ‘passe è nel giornale per gli annunzi legali La Gozette 
atato chismeto a giudicare la politica parla» (du. Midi, alla data, del 97 gennaio 1878, 
Rieutare © repubblicana affermata nel mes-!rettà dallo statuto che. fa parto: integrante 
saggio previdenziale del dicembre 1877. La del predetto atto. pubblico, è autorizzata sd 
‘approvazione che esso gli ‘ha: data permetto estendere in Italia il ramo ‘ello assicurazioni 
i pensaro che esso desidera il sonsol/damiento marittime, 
parlamentare che tratta in) 6. 1. Decreto (tim. MMLVII.. parte 
to le questioni, come. conviensi: sappI.), in data 98 ottobre, con' cui. l'Oper 
loranza. che, iNcontestabilmente! Pia. intitnita dalla algnora Rosa Carvagiio a 
pudrona del potere, non ‘ha più da conten-| favore degli israeliti poveri di Pisa, con atto 
derlo prottendo le'sue disposizioni in riniioni | ibblico del 1*luglio 1878, 8; eretta in ‘Ente 
mon pubblic (moral col titolo di Opera Pia Elina Elo: 

": Pare che il Miblstoro obbedioca questo [nova Angelica Carvaglio, 
desiderio; manifestando l'intenzione di provo-| 7. Disposizioni fatta 1el personale del 
cre nel Parlamento una ‘grando, discussione | Ministero di g fantixia è del colti. 
jn:coi tatta la sua politics passata 6 presente | 8: [Disposistom{ tutte nel regio esercito, 
sarà esimiata. Date' spiegazioni completo, | 9. Disponizioni. fatte. nel personale 
lu Camorn voterà. in perfetta conoscenze di della pubblica istruzione; 
euusa, e dichiarerà se il Gabinetto ka o/non| 10; Disposizioni fatte nel personale dei 
ha, a pon fida ei gn queta nota 8° 

‘programena espresso da questa noi 
evidentemente quello stesso che Dufunre me: 
quieta qua san sie pitt | CRONACA. 
‘grappi della maggioranza della Camera, andò 43 gennaio. 
Sd'intertogarlo: SI so che i vari grabli | Esfemeridi Piemontesi 
i tt a talisarcno ponesto pr, FAP: corta della regina Polissena, 1mc- 
1 insufficiente, glie al' Carlo Emanuele IL, 

X radionti pretendono. assolutamente. aa | * Carlo Emantele III ebbe tre mogli: «An a 
miti piena ed Intera pel- condannati Ba | crisi ‘dl Bntebac; Polisna Crltiaa dì 
Partecipazione ai futti delle Comute nel 1871. |GUIUIA, dl Sultabact; ‘Rollesena Criatiua di 
Veramente; otto anti sono trascorsi da quell fama: i 
tremendo periodo rivolazionario, e,  scontarol'“eissena Cristina, ona seconda moglie; e 
si Co (Eolico (one iui possono essere | (he fa madre di Vittorio Amedeo III, era fi-| 

fndicati stuficlenti. ila di Ernesto ‘Leopoldo, o: 
St0Aiche 1 i radiati pretandon che {grandi [FU4, di Mrnerto Leopoldo, landerazio d'Ari- 
comandi militari siano dati & generali di fede [ue III nel Ioello dol 748 
Fepubbliczia e non a nemici. della Repnb-| "ale vunore bear cinsemoro 
tilca, pronti, n, favorite ad ogai momento | matto il merito che. verrigione di prù 
ua 6199 dì Stato, Pare che. {l Govemo vor: |e'digine, i padre! Vittorio Amedeo IL 
retbo Lita & togliete I comando #0: | vert preseivre ag pos appartamentà 

o adi alc a cp rimor ito; fa principessa lodatis 
dubbio che ia maggioranza si contenti di cosi |Rrajoio o Prmcibeata lodatissime per bontà 
poco. "Torino dove a lei la fondazione della Con 

L'eta gran quasiine è quell ell mi: |paguia dele pusrpore, initaità. nel 1759, 

isteatura, i, S di i 
gi put nido missione di socerere la puerpero n do 

Morl fu Torino jl 14 gennaio 1795, 6 fu 
‘sepolta primamente: nella, cartedealo, ‘indi, 


















piena Ince 
sid nos mo; 
















































nà così vi 
















l'opero Cd uppartangono per 0 più aTamigli 
MV freghi mottrenieho od imperiali vi 






‘sono nemici risolati. della Repubblica, ‘Trat-|t] 1760. trasferi RI RETTA o 
tarehbest di rovocarii; ‘ma 1a magistratura | 2° 1789, trasferita nella basilica di Soperga. 
rode: del priucipio d’inamavibilità. Dufanre, |. Matrimoni in Torino, — Elenco 





lle ‘iscrizioni fatte dal 5 ‘all'il genaato 
to e molta all'uficio dello stato civile monicipale: 
(Beguito e fine, vedi mum, precedente) 
Masa Guglielmo, cafe, residente a Torino, 





il quale; prlioa. di tatto è magin 
ri insicuio a Inî, credono pericoloso violare 





‘questo priucipio.: Conioohè sì ha da mua parta 
i repubblicani progressisti chè non. vogliono] 











DI ICagiI {con Tachini Faustina, rea. a Torio. 
magietrati nemici, od I conservatori. repub:|000 Tachini Fatti, res a Torlao: i mo 
Viani, ei non repubblicani, quali proelamsio | con Dalle tela metres a Terlano 








Ci Ci di ilo to due pi: Sn | iso E Bio cir tit 
Rapa Praogieci annoio Padani seco: 
pi ue n Priano te 
Ris 










ritolo; sulle altre, 
si deve di ecemità ci 
messo, A nostro 

corto di Romana, ha 
compromesso per” quanto rigonrda la magi 





rino, con 














tratta; ci rantenga il prinelpio d’inamovi-|Tarantno Maria, ‘opsrtià lo panni, restato © 
‘bilità, ma si pretends cho i magistrati nocat-|Torino. 

‘tino della Repabblica una nuora investitara; || Dallera ‘'obik Massimo, negozianto, resid. a To- 
aarebbero revocati quelli soltanto che la ravo-|rie, con Capello Elisabetta, res. a Toriti 












‘Scova Giovanni, guaataio, res. 
e 
ran 
i 
bei e n 
So 








nto: muratore, 
posa Torino, com Tua Serata, sata, resi A 


lil Romualdo, contadino, ses n Torino; con 
Rubato Mavi, operata la panni, redento. a 

riglaado Giovani, operalo ia passamianteri, 
Torino, con Maguone  Giuseppine, operata 
Ho passamantorie, res Torino. 

Lariono Giovana), contadino; son, a Vonaria 
Roelo, oa Lagna Masimin, cuoca, rsleato 
forio 

Fassino Plotco Aggonio, cotadico, residanto 
Forino, con. Varefi Maria. Angeli, contadini 
Fe a Baldicnro: 

Batoli Pietro. Jacopo, masso di. esa, res. n 
Voghera, com Pekrari Tosa, res. a Vogliefa. 

ollando Domenico, cocabiera, ret. Torino, 
(con Suino Domanicn, contain, res. a Corio. 
Vagehioti Gi cia es. a Torino, 

"a Novara. 










































































Giovanai, cufbiliee, red: Torino, ‘con 
[Vigo Eleonora, megozianta, rev. a Torino. SE 

rtoro Giagomo, giardiniere, sedi: & ‘rorino, 
con omero Maris! cuoca roe:‘a 













asutere, fra 16/alt 
‘Munuiionto a Vit 

‘me per la Commissione tettica incari 

'acelta del ‘progetto (Giunta 11. gennaio), 

Bilancio preventivo 1870 — Progetto formato 

dalla Giunta (eegaito della disouasion 


‘ Il faneralo di domani, — Il s0- 
tenne fauerale che il Manicipio di rino farà 
‘eseguire domani, în memoria di. e Vittorio 
Emanuele, nella chiesa, del Corpur Domini; co- 
‘mineierà ‘alle 10 in punto. 

‘Furono: diramati! inviti a tutte!le autorità | 
civili e militari, ai ‘membri del Parlamento, | 
alle rappresentanze delle. diverso | Società to: 
rinesi ed alla stampa. 

Oggi la chiesa. 8 chiusa por. gli addobbi] 
che farono affidati al tappesziere Zorzolo. 


© R. Universilà. — Stassera, alle ore| 
8, nell'aula N; VII, dl ‘prof. @. O. Molineri 
ripielierà il corso libero di Tetteratura, dram: 
‘matice, interrotto per le festa; natalizie’ e di 
apo d'anno, 0 per la ricorrenza della morta 
el Ro. 

Nella lezione di etassera il Molinari segal- 
‘tor a trattare delle origini. del ‘tentro spa- 
gnuolo, e; dopo ricercato l'elemento, dramma: 
tico nello' ballate © nei posmi popolati; dlacor. 
rorà del' drammatargi \spaguno)i suteriori a 
Lope Dè Vega: 


‘ Società promotrice delle Belle| 
‘Arti: — Ieri; domonica, si tenne 
Generale dei soci, 1 quali intervenuero 
mero ausai conelderevole. 

Si approvarono i conti’ nella cifra di lire] 
G17A 26 disponibili per l'eneralzio 1879. 

Per le nomine vennero elerti (qusai: sd nna- 
‘nimità i tre primi, gli altri a maggioranza): 
[a'‘rice- presidente il coma. ‘avv. Luigi Rocca, 
‘a segretario l'avv. Mario Michela, a consi: 

lo -Arpesani,; dl‘ marchese 



























































sarebbt COEGGI oa, dae. Suo a 
fsctnans, una: crisi ministeriale deve scop|80 cn Noro Mara, sua, ian 
‘piare ben presto. |con ‘Toso Catterina, resi ‘Torino, 
Ra 
ATTI UFFICLALI |}trcata sto; possittato, res. Torioo con 
sele irta rese € Fora 
ca O a 
1, R. Decreto (1, 4526), "ei Miglio Nos fenice! 
venibie, coni cui. la rada Scogli ione [fes: a Torino. S i 
della città di Vittoria, in provincia’ di. Sìra-|"Pejroleri Afichele, brentatore; resid. a Torino, 
SALE Vian ielomiate VISO ACOQUiNi Ti [COL IDA endona, conuaei Mia Mono 
I AR 
da eta 8 dicembre, con cal è amtaris: | Golimbero: Gioransi baciata, sollao, reni To. 
lider Modena” Ata sperato, edo 
dti 


‘Gramaglia. Federico, negczianie; res. n To 

La Gazselta ufficiale del 10 genbsio reca: |Treves Rachele, res, a Torino, 

‘9. i. «eereto (um. MACKLVII, parte|| Vola Michele, meccanico, resid. a ‘Torino, con 
Paschelta Giovanni, uficlale: in ritiro; resid.: a 





IL 
Sato a trostormazione del ‘Monte Seumentario 
“i Poggio S. Marcello (Ancons) in una Ci 
dl Dreniti ‘o rigpanmi è favore dell 

















meno agi lo stesso Commné, eregeudola |saluzo, con Giordanino Maria. vellora Scagilola, 

1 DE Dioreto (eum, MMXLIV, parte|'Gigleatasti Dario, possidente; resi. a To 
v reto. (cum, n glezaino ostenta; rendi (a 

suppl SIE dicSmbrs, on col le pate: [rio 000 Rbrinock Gogitema vederà Bassolarch, 








oro dî oOxiribuenti alla tasso dicerta engli Trino. een di 
Etorcosti commerdo. ©) indastrio, stabilito n|, Bolognesi Polo, impioento di banca, rsttta 
favore delle Camera di, commereio ed arti di| Mag a'termo. rele, 
Livorno, sono atabilite secondo la tabella an-|" Sesveraso Olorato, (rattivendolo, resi. 
‘nesso al presente deere rino, on Forno: Eilsabotta, sarta risi a Torino; 

‘4. MB. Irecreto (Qm. MMXLV, parte |" Possone Tommaso, tessitore, residente (n° To:] 
suppl.), in data 8 dicembre, con'cni è sppro-[rino, con Pra Anna, contadina, res. a Monca-| 
vato 1 aupvo statuto del'Ampolazione ndo: |! io idro, mursiore, res. a Torino, 
TAAIO italiana, residente in Milone deliberato |g Boe Feto, muruiore. sud. a Torino, oa 
‘dal Congresso generale deì soci nella seduta | [Sertno) Gallaziae predidia torino 








To-| 

















‘Terrone Biagio," nagoine. esi, a Torino, 
dC, 98 write scorso, a arto Marghera nega raidecio” a 
i. E Deoreto (onm, MMXLVI, parte |hatnTee RO 1 











RASSEGNA MUSICALE [it meet ‘amo tacemgno dir ele 
‘pel libretto, o meglio dell'argomento e dei 












‘versi, trovandoci nel caso singolare di a 
Teatro Ieglo. — Eno x Leispso. —|per"jo mani un lavoro. di pregio. eccoionale 
Tragedia lirica di Tobia Gorrio, musica|che ha perciò diritto di essre esaminato, di- 


di'G. Bottesini. lacusso ed illustrato da qualenno più di' mel 


‘competente; liò domandato ainto st mio col- 
Sabato sora abbiamo avuto una bella o|legà Molineri, l'ottimo critico drammatico di 


bnona festa ‘musicale al taatro_ Regio, colla [questo stesso giornale, ‘ed egli cortesemente | sit 


rita rappverenta zione dell'opera Ero e Zean-|mi inviò in proposito la lettera ‘che qui ri: 
Uro, mutica dl Giovanni Bottini © ibremo|portort eo x 
Ql'Ar.... cioè di Tobia Gorrio,. Dico' che fa] ao 
una: vera festa musicalo, perchè la, vasta sala co i 

‘ita xeppa di sscoltatori ‘intelligonti, atten:| Paol lmmaginarti con quanto piacere jo n 
tiasimi ed unslosì di dimostrar costante anche [osti l'offorta che mi faì di esserti collabor 
al' Botteaini, compositore. molodrammatico, [toro nelle Rivista masicalo, discorrendo del 
‘tutta quella |siumpatia ‘ed ammirazione: che [libretto dell'Ero e Leandro: Non è una for. 
‘vera giù a [ui duneta come compositore di [tina che mi possa A fino quela 








muelea sinfonica, e come: consertista, di con-|di ‘avere sott'occhio uns poceis d'Arrigo Boito, 
trabasso assolatamente straordinario, tale da [il: quale, tatto assorto nella umsica, ha oramai 
giro calveto fra quegli. escutori' mera: | dato nn addio ai. versi 

[glioaii che formano la gloria musicale del no:| L'ansgramma che Il Boito scelse per met- 
Stro secolo; Fa festa altresi perché il più lu:|tere in capo a questo /suo libretto, e sotto il 





BrAzeglio Bauaaolo el'il civ. Bartolomeo 
or 






















‘dovra rivedere i conti in fine, del 1879;.e pi 
‘cedatoni nelle dobite forme all'estrazione dell 
Ausragta caztll; del prestito sociale; sl ebbe 
Îl risultato seguente: 








1% Numero! estratto N° 808 vince L. 1000; 
go n n.148) cid, 1500 
ge " n BIO dd 800 
d n a BAT di 900 
Bi n » 296. id. 20 
8 n n 855 id 200 
” n n 482 dd 200 
8 n n 898 di 90 
do a n 608° ia 200 
io ” » 195 ‘id 200 


Gli altri seguenti uumeri estratti vincono 
lire, censoventicingue cadano: 

515 — 600 — 350 — 864 — 812 — 888] 
— 948 — 797 — 192 — 508 — 951 — 981 
— 69 — 1199 — 614 — 192 — 078 — 400 
— 761 — 578 — 1187 — 189 — 11068 — 
1192 — 1056 — 177 — S40.— 639 — 964 
— 1099, 


‘© Noxze d'argent 











— Le nostre 
previsioni non potevano fallire. Il: maggiore 
‘lezmsento artistico inttodotto ella Direzione 
‘artisti doveva produrre ot- 
6 questi. già ‘sì sppalesano 











‘questo stesso ro, e Zrandroj\: ma: bisogna 
renire i brani che non pise- 
lettori;; siano‘ riusciti 
tali lia voluti il poeta : non vi 
‘è né ‘ana trascoranza, né un'imperizia. 
Nell'Ero e Leandio Il Boito ebbo in' mente 
‘uns cosa sola. Volle cantare l'amoro; l'amore 
(caltao; fellce;| pieno d’estnsi ‘8 di: contento: 
[Bcolne quindi il'soggetto nell'antichità, l'a: 
nica loggiuda rosa, fort; di ui fndutmento 
amore. 
li Deaiterne i iero 1a pci dela &; 
je nes grotte, seguitò quanto 
tie patio if poeti ai ateo alal 
'dliio d'amore Leandro: che! dura 
Iper tatti e tre gli 


ripetere lo stesso pensi 
Pat i icon! 

o fadinponsabilo nd ogni opera dramma: 
e è nello pago del duo. giovani, a 

‘more {a ciò che 1l circonda, il tempio di Ve 

nare, perito nell'odio_ di Atlofarn 

'dtaei da solo prepara la estastrofo; È 

{N gelosia di Ariofurmo  eitrando tolo. come 






















‘amore 











‘ninghiero e lieto aucceaso coronò il bel lavoro | quale. jb) Ja Gioconda!, ‘alcune | 
3A ceto del poeta la coditvazione cli |foraliete odl'rticoli al giotali 8° coma. 
Sl intelligente degli eseentor, La speranzo ed |rentisalmo ; ma fosse puro un pseudonimo it: 
i desiderii di totti. Tentato di' suna plants, ‘ognazo sino. dal 
Il dover ‘oggi discorroro di quest'Era e|primi versi avrebbe riconosciuta, la mano del 
Leandro rioaca graditissimo uficio, tanto per-|Boito, 
ché trattasi. (caso, ormai ab Taro) di|| Ablbinuo infatti in questo poemetto lirico 
bn taglitt | panni al prossimo, quanto per-|o dranmatico tatto il profumo dello. miglieri| 
ché il glutizto che di tal lavoro dero dare la |ana poeele  l'elevaterze. del pensiero, l'eradi:| 
critica 6 conforme al giudizio che ne diede [zione cho s'innesta col'ispirazione, "lo piau: 
diglà il pubblico, Palo netaratento del pn [dor della forma, 0 vi si trovano bio "1 dl 
blico {a generale, poiché on debbo badare a |fetti, cioè Ia ricerca dello atrao sia nel pere 
‘ubi pochi che henu per nature gusti o cri: [nieri che nell'armonia del verso. Non_vi è 
teri siagolari quantunque cosclenzioni; oppara | beltd' clie non ‘abbia almeno neo. Però nil 
li ettano n declamere giudizi |dollo bello poosie del' Boito hanno querso di 
tati, o peggio ancora a quelli che' pro: |siagolare che ni diferenzinno da tutti pil al: 
fessano le massima esemplare, a fino di passar |tri néi, formano; una classe a purte. SÌ pos: 
per lntelligenze soperiori, d'incominciat inra- ‘sono digcatere: parecchio cose , ed ini 























movente secondario. Per, compiere la fusione} 
dell'ambiente colPis principale e-dare | 
nello stesso. tempo al:sto deammattizo. il co-| 
Îlorito storico e locale; i) Bolto tradusse, o, par 
[meglio dire, imitò ussai bene; ponendole in 
bocca ® Lesudro, due, odl di -Ansoreonte, la 
prime, © quella di Amore che giunge di notte) 


E Naueta co u iregna gelo rigulo da 
atregne mo 
0 € "Tanto: ‘parmi po- 





[bbi Libretti, forse 1°; 
vera coma; esaminato. dal lato vero, cioè: dal- 
l'idea: dell'autore, /è poco mano: ahe nn pio- 
colp giolllo, TI poeta, in. poebesceno, coni 
tro soli personaggi, volle darci. l'inno. etarno| 
d'amore che sempre. la, © non si curò! 
pato di scrivere na melodramma, 

Non è quindi il caso di discorrere nè di 
caratteri, 8 di eitanzioni; ovcorre invece dire 














[pho al farà verso Is; metà. del ti 
po; el prossimo 





o, 
A quarti giorn! appunto i compie il 25° an: 


‘afvarsario‘| delle: fon 
1854 in alcone sale ‘al di sopra del: 


‘Caffé del | nalità 1; 19,560,914/58; 












miestone vaglia: 604 57097; 
hall‘eol bollo preventivo: 158,618:11; rimborsi 
'dovati dallo Amministrazioni ‘estero 9,58 01; 








ona; del’ Circolo, 11 | proventi diversi: 60,059, 09; 
nale fa laitnito con modesti principi l'abno|- Le 


‘Lo rendita tel due primi trimestri  ossendo 
i Cha per i: primi 





Progresso: Ed ecco! che sl vuolo solennisaro |9 niesi del 1878 n prodotto di'L. 18,945,901 98; 


|niffatta; circontanza ‘col. celebrare; lo'Norre di| Nello 


largento del Circolo coll'Arte il che) al fa 


con uh ballo campestre, dacoraido il nslcno e|18,959,218'99; apperò ni ha a'favoro dei primi 
ale ed ‘csonsio alla |nove mesi del 1878 una maggiore rendita di 

ion diciamo, dacché al [Li 612,048/04; @ poiobé il'maggiore provento 
uello|di 200,000) lire verificatosi in 'ciasonno del tre 


la galleria. în nodo 
fircstanta (), DI più 
lscomerebbi il pregio dell'improvviso; ma 














neri 6'i ollindet; non più abiti gravi e! cupi, 
fina i semplici! © variati è molto più allegri 
'&bbigL'amenti, contadinoechi, 

‘fl obbligo. impertanto [n Éntti coloro che 
interverranno al ballo, sia dell'ano sia del: 
l'altro sesiò ; il ‘vestire ‘nin costume campa: 
[gauolo di: qualunque epoos è. di qualsiasi Inogo 
li proferisca , ‘0\ per ‘lo meno. ‘a voce dagli 








abiti: ltt:dineschî, metter quelli cho aì indos-|friglaso. 





Mano fa ville, cioo cappellina. di paglia 
[labbo e selzini preerii tr 
Flltari sono esenti de tale prescrizione 
Jatanto da quel. miscuglio di tinto 
aci no verrà ‘un piscovolo, Zot:powrri nei 
Dioferibie alla soletà. cosi poco soltistcente 











suo por. 
ilmente chiari. I-soll |Iltiche di Saluzzo 6'Nopol 


beso) periodo di tempo. del 1877/16 


Regio: Poste non: averano frattato che lire 





timi trimestri del ‘1878 a ‘confronto dei tra 
Primi trimeatri del 1877 si è pure avrerato 
Dial ‘quarto trimestre 1878, si è avuto per 
l'anno testà decorso a paragona dell'anno 1877 
Mt aumento di oltre 800,000 lire nel proventi 
dalle R. P 
‘n Necrologio, — È morto a Londra il 
tabbluo: maggiore. di quella comunità iarae- 
litica profi) Artom Beniamino; È 
Era nato ini Asti ed era versatiasimo nell 
lingue ebraica, Italiana; frmnsese, tedesca ed 











arecchiî anni le: comunità isrno- 





— A-Bergio (Treviso) è morto il comm, 


- | marebese Vittorio: Federici ‘conta di Marto: 


‘Fao, maggior generale in riposo. 
— A Milano ‘è morto) il dott. cav. Carlo 


dello consuete festa di ballo, to quali per parte |Frus, distinto specialista per lo malattie del 


degli uomini hi 





(aio convegno. E, ben 
[spprovarono le gentili nostre signore, sia d 
l’'atistoorasis , sia delle, borghesia , ‘1e ‘qua 
[già stanno cobeigliandosi cogli 
ostnio; pur cal, ben anzbe on Hove e 
ni potrù'risuoire a far bolliasimo ettett 
‘All'opra dunque tutti, Sottosorivano!i soci 
În eran’‘antiero le azioni, 10) quali danno di: 















Fitto a tre biglietti = Joro scelta. da uomo 0 Ai ‘G. Bottesi 
‘ più si avranno fondi per le| Mini 


da aiguora 
lipese, più si farà splendida. questa, festa, la 
RAGA ILE di nane die 
fhimenti di maggior brio. de eggiangoraì ni 
Put che. già ferero cotanto” ienemsrito 1 
Oireolo degli artisti. 
AI Circolo degl 
Babato sera; nelle; eleganti: aulo di questo: 0ir: 
colo, ai aiedo una dello 
[lu delizia: degli invitati e 'del 
fiorent& Associazione. 
Vi-fa prima nn concerto, vocale e si 
tato, al quato presero part 
[valenti artisti‘ dilettanti, © ‘poi sì 
le danze, che durarono fo 





















 Farmaciati-cnpi militari. —Il 
1* marzo prossimo nel 
litaro. di ‘Torino, avrà. inogo l'esnm dei far-| 





— Gensino, 
(maciati che ‘vorranno concorzore alla nomina [ieri sera alla seconda 


di farmactsta-capo negli ospedali ‘militari di: 
Miami et ie 
I posti vacanti sono sel. 
Non sappiamo quanti saranno 1 concorrenti. 
ln pontali. — Si é dato più 
‘chi individui di mala. fede, 








{mplegati. —(cini 
ld 


men 
molti distinti © 


vini falsi, abbiano. telegrafato a | al Corso lu carrzza realo' rimpetto al palazzo 


piuttuito l'aspetto di mu |barblal, 


È {autore di opere mediche lodate, 
Era consigliere: comnnali 
— A Pordenone! è morto Il 








. Valentino 


isti pel'lro | Galvani già sitidaco di quella città e depie 


tato nl Parlamento. 


di Tentrl. — Recio. — Il snocesso 
[fell maova opera Ero è Leandro dell'lnatre 
{i si‘ feri sera non solo, con 
" Bottenni fa chltato al 
vttesini fa chiemato al prosoenio un! 
‘nità: di volte, ed alla fino dell'opera ci eb 
al ceto ad Afollato uditori ana vera. ove: 
one. 
Furono guatati oltremodo Il Preludio, l'A- 
nacreontica detta stupendamente dal Barbic: 
lla, Conchiglia, i duo, duotti 
pecializiente l'altiino; il funle 2° 














lit feto che fanno o qua tutto 1l 8° tto. 


Due dis: 
Gli artisti signora Braschi. Chiatti (e signori 
[Barbaccini @ Rovari applanditissimi. 
Cori ed' orchestra inappuntal 

Benissimo le danze (del secondo ntto; 

Ora: vogliano dare nna bella notizis ai 
attori: si spera che 51 chiaro maestro Botte- 
(sini, prima di partira dalla nostra città, con: 
[senta ‘a'farel/ entire le cord del no magico 

imbbisso; (CIÒ, (so si ave 
‘mercoledì. 
ls... direbbo un collega! 
folla ed applausi anche 
phresentazione della 
Cleopatra di Cossa: Meravigliosa: la Teesero- 
(Guidone. Eecellenti il Biagi, il Mariotti, il 
Privato: 

Domani martedì 8* rappresentazione. 

< Oronnon mera. — Perso 0 dispe: 
rafo? — Sabato, in Rova | mentro passavi 






























[persone agiate' richiedendolo dello ‘faviò di|Ruspoli, allo 4 pom. , uns guardia dogazalo 


[somme a mezzo di vaglia telegrafici: e ‘questi, 
ricevuti, aléno ritslti;. farseli' pagare sotto 
li falso nome de essi ‘nerunto. 
lle Posto hn in questi ‘così 
nto l'aicialo portalo sd; 
pagamenti  doll'erronea  conssgna 
di; ‘6 perché corti casì più: non debbano in| 
venire succedere, "farono! dal Ministero dei 
lavori pubblici, con apposita circolare, diffi | 
gli impiegati ‘addetti sl pagamento del vagli 
[di nom: più pagare vaclia. telegrafici sens 
‘rina accertarsi della identità: dei destinatari 
on accettando inoltre. per: garanti cho per 
[fono onesta 0! nutorinmente solventi. 

Nel caso trattisi di persona, Ja quale non 















[aia, dovrà produrre un: certificato. dell'auto: 





conosoa ‘alcano; da. poter presentare ju garane|5po tro; 
0 del Sindaco che comprovì es-|" ennio di via Dell 


Ri avanzò; con ‘ona. supplica per presentarla. 
[Per la velocità della. carrosza non giunso in 
tempo. ‘Allora gettoni ‘sotto. Ja'carrczza che 
[venivxdopo;. cal: proposito di suîcidaraì: Ya 
tolto ‘i-18 sotto malconcio: Venne: mandato 
(all'oepsdalo è tenuto in osserrazione , perché 
‘dbitasi di an'alfenazione mentale, 
A Terin 
Calmante: — Teri sera un giovano sellaio; 
alquanto brillo, incontratosi. im via. Frane 
[$ea00 d'Assisi con; nia, ragazza ch 
tranquilla, pei fatti: suoi 
fustidiandola a parole e tormentandola con 
peggio. clie) parole, ‘tanto chie ‘la ‘poverina 
'$puarita cercò. ricovero nella prima bott 
‘aperta;, cioé In ma bottega: di pi- 


"Dl'giovano, ‘irritato di vederaî faggiro di 
Monno una preda che nel so dello sredora 
cura; vendicaral) 0! «forte stringendo 
Ta terzi mena » scamaventò un pugno nella 
Vetrata della D.ttcga mandando fa frantumi 
una. gran luutra. 
Pol si raccomandò allo gambo, ma non potè 































‘ita. complessiva di‘ 9,879,048:75, così ri-|correr che come’ corrono. gli nbbriaehi: fa 





; seguatasno 259,518 






la 
Inento del presi 





lo dell'atti; « [che poi si 
Mafie toe GEO o a E 
ldAzeglio, il quale cortesissimamente ne con-|sOFa sotto l'infiuenza di una 
pese: l’aso per rendere vieppiù décorosa In|cotta. Ad una guardia che, 


francobolli L. 4,606,079 50;! cartoline | presto raggiuzito dall’enercente che lo arrestò 





® consegnò all'afficio. municipale. di poli 
Îl‘atale ne dovetta far giruta alla, Questura. 

,%a Che orrore! — Une donne. di 26 anni; 
po, essere i cortà. Virginia. R. 





tentiealmia. 
alato d'a 
disso abitare in certa 









afguoro, la nollevò, 





[auadcho | com asi versi, i quali nono quasi 
|sempro belliesimi. 
M'urtano all’ orecchio, a dir vero, alcune] 








Esandro. 
Se parla Amor non ha misari il core. 





‘dissonaneo cercate; non mi piacciono; perché Ire peraler 
Muto @ prontnziarsi, le parole bisdraselolo in| "erbe © nell'aria è ascosò il mil. 
[fa di verso, come: andro. 





Etro di palpicano 
Le neltutino 
Ninîo, oho avvincolonti 
D'aliga il crine, 

'noppure alcune rime troppo ricercate: 
Riiplendon di fsforo 

La Piva del Zisforo. 

Gopirgianio ‘di magico favo 

L°ohda irca de nido ima 

5 sla (rano, ila diga, sla narrò 

Che tt posse, o Nettino; placar. 


[sono' veramento bells 


Vathi i dial 
ghiera di Arlofarne 
icatezza insiperabilo la 

torso atto; 
‘del primo e al‘quello'del'terav atto. 


da val eli 
Sdlto tao” guancio na sl pach1 


MAio/ pie GONO I i 
Teen ge lesse Lo 


Vengo! a ta; parobé'al lor d' 
SA 


anti perch as'urzia conoliglia 
Voce plElado odo ll corfamò, 


ia meat me nos il fo 
‘ir 
Suli'oracli incumpo allo init, 





‘une giunobiglia 
18 








La conchi 





Ma per coniponso di questi pochi n, quinta 
"nuore, cosa cho dl 


‘tompo nessuno avrebbe più sognato di 
Motte orto im Mereto) Soevisimi sno verdana 0 credl 
hi dra (Ero: Lenndto, bella la 





o 
Parmettimi dl citaro aloani verai del getto |i meri 





Scopri il iuò Sr polel'a acorengil la, . 
A dn Le 
‘Adro, sovra i ulti profondi, 
fu traccia del ceruli mondi 
Sognati dal mostro pentier, 
la trasola d'un rorido BIdS, 
Ta tnccia d'un firido Tio, 
Ignoto a morlale nocchisr. 











Gol Daci mul lbro, col 
Nel cora, coll'enita in' viso, 
Avvad la un placido vol. 

Za min ciclate ti hu rubato tropbo, opizio? 

Imi sempre. 

Tao affee G. O, Morineni, 

‘A questo autorevoli parole! mi. permetterò 





» [ti sgapeagere sazia queto onidrzioe 


‘di porre in sodo altresì che'a tuti 
Hotttar di queto poemetto ve uit 
laiche quello di essere mira ‘adatto a 
arivervi sopra: ls muaica non solo, ma a rit 
[aciro por, ae ‘stesso un'ottima fonte ; d'ispira» 
siono per il masistro.. Poteva forse. aoggdero 
altrimenti ‘essendone sutoro ‘quel ino 
‘Compositore di musica che futti conossiamo ? 
(|a, quote peo igori patrie i n 
Ù cnederebbe Il mo: 
tre ropeionio tan 11° 
[a storno si rsa'‘prne a quien 
voro, lo questione del 
'atrobbo colla was manca colorito qast 
tonendosi ia quella n 








che do 
fora ritarto tolo ilo note: Pil ine 














casa di piasza Castello: Lì parò: nessun la co-| 
nosceva, né portinaio , (né pigionall’; per cui 
la ni dovetto; mettere ‘in una; cittadina che la 
condusse in Questara. 
Contera. nattro giovani operai 
“vennero ieri di loro a contesa che presto 
è in rissa, scambiandosi iù solenni 
picobiate. Uno impognava un nervo di buo a 
pome di piombo, l'altro un martello, il terzo 
nua chiave; il! quarto un' coltello di cai per 
buona fortuna non si potè servire, Una guar- 
dia maaicipalo pos fine alla battaglia © con: 
4 rissanti. 
‘altra sera i ladri s'intro» 
jera soffitta di via Pi 
tro in Vincoli dove rubarono due polizzo del 
Monte di Pietà ed um foulard. 
ci rl ladri rabarono noll'abita- 
zione di L. À., in via Madama Cristina, tant 
oggetti d'oro pel valore di. 500! circa. 
n° Arrentati: 1 pet arma inaidiosa, 2 per| 
oziosità, 1 per questua, 1 per ginoco d'az- 
zardo, 1 per disordini, | dono. 


CORRINRE DELLA SERA 


12 gennaio. 
ASSOCIAZIONE: COSTITUZIONALE 


Asseniblea del 12 gennaio 187Ò. 

La ssinta è nperta allo 9 34. Il Comitato 
direttivo provelsorio è comporto, dell'on. Ba 
otapaitl; quale president; è degil'onsev 
Chiaves, Tegas, Caranti, Matirolo. 

La platea del teatro Alfieri è quasi piena. 




































Boncompagni da comunibazione di molti te: 
legranimi dello Associazioni costituzionali di 
varie città italiane che sl'congratalano per la 
fautazione: dell'Asccinzione costituzionalo di 

Forino: 

Caranti leggo 10' statuto! dell'Associasione. 

Un sccio. Domando 60 questà sis una. sem: 
plice' lettura, oppure #6 si. può discutere Io 
Statuto stesso. Se è ammessa Ja discussione, 
ni pore che ci deve easare qualcuno che dere 
fangare da segretario e prendere nota delle 
ossortazioni € modificazioni, 

Chiaves. Nun è una semplico lettars, La| 
discussione è ammessa liberamente, Non si 
pose. un sogretazio pér cvitars formalità inu- 
il. Cinscumo ha il diritto di fare Je: proprie 
viserenzioni... Del resto ai potrebbe. 

Tanza. Crederel opportano che si prendesse 
nota della discmasione, Proportei che! nno del 
‘signori del Comitato fungesse da negretazio e 
glo rodigesso il verbale; il qualo sarb poi 
letto où spprovato nella' prossime, seduta. 

Deveschi, To propongo che lo satato sia 
atampato, poi distibalto al soci, i quali man- 
deranno per iscritto 18 loro osservazioni... 

Voci. Nol... not. 

Caranti. Questo ‘statuto pol non ha nulla 
dinuovo, Fa scritto sopra la falsariga. degli 
80 statuti delle. 80 Associazioni costituzionali 
d'Italia 





























Che ai ‘continiaî la lettura. 

deve ‘anzi es. 
Sta bene. 10 però avrei 
voluto che lo' ci ai fosse presentato in 
istampa..... Non fosso nitro perché, quando lo 
statuto iu mn articolo ns. cita mu altro; si ss: 





Sombuy. Lo statuto; può 
aero appretao 
6 








Desse di (cos si tratta... Ma cershitmo ‘di |} 


conciliare. le cose:, dando Jettara prima di 
tutto dello; statato; poscia, Joggendoto di 
nimovò articolo: per articolo per dar lnogo alla 
discussione. 





La proposta è approvata ;.aî legge tatto 10 
statuto; posela nn membro del Comitato 
prende Îl posto di segretario. 

Si procedo fino all'articolo. 10, ‘che! tratta 


dolle ndunsnze. 
‘Sambiy; 11 Comitato non ci indica 56 nel- 
l'anno ci sono adunanzo fisso, DI tal: modo.si 
tare duo anni senza averne nes: 









potrebbe, 


sta, 
Non sarebbe opportuno almeno di fissare 
un nvinimum? Quattro all'anno ?...,.. Non vor- 
rei che si finlsee per radunaroi solo nello cir- 
sostanze solenni. 
Caranti. Le adunanze saranno stabilito dal 











conta, di Sambuy si è 
di ‘non lasciare nello mani del. Comitato 
er quanto da nol: rispettato — la scelta del: 
epoca. delle ndumanzo. 
‘aranti. Bark abbastanza provrednto nel 

regolamento. 

Chiavea, Del resto lo statato dica all'arti 
colo 6°, che 15 50cÌ possono domandare) un'a- 
dumanea. 








ha 
L'art. 10/6 1’11 sono approvati. 
Data lettura del 19 che parle; dell'ammis- 
siono del muovi soci, si epre la discnssione. 
Un socio.. Vorrei che, nun l'Assemblea, ibn 





mensa, par vincere la quala egli: dov caserai 
‘m'affido all'ispirazione, al cuore. 

Ha ogli sclolta a dovero la questione? Mi 
bra di n0; l'ha soltanto girata. La, sus 
ta, generalmente xell'ambiont 
valuto, ma per altro anche senza, di ciò Ja 
irova eloquante è talvolta, affaseinnni 
varla greco, ma in italiano cata 
3 pe Ja storia di Leandro e d'Ero, 

a Sucal son tanti secoli) passati, 
che nel pe 

























Li Per quei cli hannb sorriso 6 l'hanno pionto 

È Ta utora di vita adento © fort. 
ie crltica severa può censraro Il, mae. 
ati ale non ha sdolto come doveva l'ardto 
Sinbiaza, che n be ito la, ma gros 


Dai 


vere. E lo partito son parl 
L'opera incomincia con 


‘un preludio chel 
brevemente e con grand'effetto né riassumi 








ti |revole Lanza. 








{ | colorito appropriato. 


i 


ni Comitato dovesse: procedere all'ammissione 
[di ‘nuovi: soli 

‘Caranti. Delegando ad nn Comitato l'am- 
pnisiono sì dalegherebbo l'odiosità ‘a porbi 
mseimbrt.. 


‘sia abbastanza matara, È tompo che si dia 
(tin cerdetto. Le elezioni generali nono impo- 
‘sto dalla: nituazione: stsssa delle ‘cos... A 

‘noi dobbiamo preparare: gli' animi no: 
© preparaili jn modo da poter, dare an 




















































ina. "Non ho -peritanza, di affidaro tale 
Incarico alla Presidenza: essa è l'ernanazio 
(è lo epirito della nostra Assosiarione. 

Un socio avvorato interrompe e ripete ll 
già dtt, | 


[paco all'interno ; ‘equilibrio nello finanze 
co quanto abbiamo lasciato ai ‘nostri. sto: 
oasi. 
Etrori ne aSbiamo commessi di molti. Chi 
[non ne commette... Errare Aumanmn est. 
Nol nou stomosolaimo i nostri errori : ansi 
li confessiamo; 








‘approvi. 1a 'proposta dell’ono- 





tata Verso | conribugnti nol ramo stati troppo 
sì i nevi “Vero, mi io; 
ef approvate come pure all approva; tato e IENIIPRAt ivato Piove nate ora 








(Applausi). Nel 1859 von sì faceva mistaro 
Tolla ridazione della rendita: per pareggiare 
Îlò finanze: Ciò ‘surebbs ‘stato il fallimento ; 
[ciò sarebbe stato. perdere l’Italia nell'opinione 
[del mondo civile. CApplatti). 

Danquo speriamo che ci sarà perdonato di 
‘estere tati opiotati. (Ayagoroni applausi), 

Quale partito dobbismo ‘noi prendere ora ? 
[Non dobbiamo rionnaiaro ai nostri: principi. 
farebbe un. smicidio. No; cma dobbiamo far 
tesuro: dell'esperienza e degli cerori che ab» 
biamo comineesi. 


‘Franchi. Non mi pare opportuno l’ultimo 
artico 


Tutti: Ma :s0 lo statuto è giù approvato | 













‘Boncompagni, Mi ui permetta dar fettora 
di un telegramma testà ricevato dall'on. Sella: 

ti trattiene da più 
8g Mi si perdoni so non: post 
[x intervenire. 


‘Pollone, Propongo sis. mendato embito 
telegramma all'on, Sella, sngarandogli: nos 
ronta: guarigione, (Applausi) 





























Nosira. missione principalo è di riordinare 

fu Pmetpegn: Aretino ora alle sota» inps. Sans dtartro li purggio 
i 1 (devon: togliere glì ggravii troppo pe 

e 0, è ume grave. dificoltà ed 

[ame pnzza Jsve stadlare i mezni per raggiungete lò scopo. 


Il governo di Sinistra per guadugnare co-| 

do pia popolarità; pot) acalsare dalle 
clanto, Sta ben, dia qual cos vi 
ostituisse?. 


L'on, Lanza è così niminato presidento, ed! 
lè accompagnato degli applausi universali al 
(suo nuoro seggio. 

‘Prende la paola, si vuol ‘scopriro, ‘gli. si 
[grida di rimanere col cappello in tenta, e pro-| 
[atncia il ‘aseguionto discorno: 

8lgnori, voi comprendereta facilmento so jo 


mannque pia 
radici: il mac 
dI 








sta ‘tassa cho; anche per tradizioni storiche, è 
lodiosisaima al popolo... È una, imposta di 
[guerra che famo fursati di decretaro per 
Mancanza: di meglio; por evitare il fallimento 
[elia nazione. Ora questa tassa 1u'ni deve to- 
[gliere; sin: nom sì può ?asciaro per sempre la 
paia ‘di Damocle sospesa sopra. un popoli 

‘Ma senza au'imposta sopra:una grandissima 
lsonsmimazione; non ai potrà sopperire al ma 
‘inato; Nossuns mazione în Europa è senza 
‘nta taasa sopra una grande consumazione. Si 
[deva però penssro che, 0 dobbiamo;colpire il 
Mana, o le bevande, 0'lo carne. Qmalkosa col- 
lte:io; ma dobbiamo avere ogni nno un a- 
Hanzo, altrimenti il corso forzoso ci. rimarrà 
in permanenza. x 

oi nom Jatendinmo respingere ls riforme: 
{l nostro psrtito ams la zioderazione, 18; non 
la insmovibilità, (Appia). Progredize lo si 
‘deve; ‘ima non: ‘precipizio. Progrediamo tutti: 
[ma la differenza che'corre. fra noi e loro è, 
lebe nol non vogliamo precipitare. 

Vogliamo bensi ‘camminare. coi tempi. La 
società: civile si muove e noi dobbiazmo seguirne 
Îl' movimento; cd è appanto ‘ufficio: dell'uomo 
politico il taner conte del movimento progr 
fsivo dell'eposa sua, Ta conelaelone: nol vogli 
fimo! riformo, ma non disordini. (A ppransi frd- 
[gorori) 

È riforme ci vogliono: 

Vi. sono tre leggi ch'è d'aopo di riformare 
por 











marvi tali, io 
[per ‘essare’ elevato a questo 
Bimi ‘altri ne erano più de 
ai tatti i capo del nostro 
[Capplauei). ‘comprendo i nobili e 
Fonî motivi ehe vi hanno condotti a rivolgere] 
[nt di meli vontel' voti, 6 vs ne ssrò. sempre 
Picomoscent. n. tao . 

‘una pi ogni min opera per cor- 
rispondera alla. vostra fiducia. i 

‘scopo della nostra Asscclasione sta soritto 
nello statuto stesso: ordine e libertà; difendere 
È pelacipii si quali si basano 
ioni costitozinal. (Apri 
To /omprendo co 
occupati delle | condisì 
oggigiorno l'Italia, Ave 
lssgerare si può dire chei de qualclio anno. lol 
(condizioni delle P: 8. sono paggiorate di molto, 
ono anzi! deplorevali, (Applausi). 

Ciò 8 la conseguenza di provvedimenti in: 
gl ei ta une le logia ei 
leliaquenti: (Applausi proligatissimi). 

a 8, P; fimo» cod tarbeta. Un tmora 
troppo spinto per le. asscolazioni indusse a) 

roteggere | quasi, Je associszioni criminose. 

(Bene!.... Bravel). Ciò mise in pericolo le no- 

[nto istituzioni. (A ppiatisi). i 

Pòr una tolleransa che non si. potrà mai 

,, ance le nostre, relazioni estere, 

t l'innanii erano così buone, sono state 

poste ja pericolo! da. wma politica. nom troppe] 
reridente, (Appione). 

‘Pet’ un concetto del tatto) falso) venne tur-| 
bato:1l mostro assetto, finauziazio, 0 
itato tanti morifici al Paese. (Applausi). 
làlamo poi usa Camera di deputati, quasi 
tutta eletta, per influenza dalla Sinistra, ri: 
(dotta în poco tempo in frantumi. Con una’ 
[mera ille non: 4 possibile nessun Gorerno] 
oggigiorno. (Bene/... Brato/)... Bono: grappi, 
[icao schier@ di ventara cha, cercano nn capo, 
il qualò; corra ‘all'assalto di ‘un ‘Ainistero:: 
(Applausi fragorosissimi); 

jon applatdità me, o signori; l'idea non 
lè mia : applanditè ‘al rue autore, un uomo] 
delta Sintetra, l'on. ‘Abignento. (4 pprausi). 
Credo di non aver caricato ‘e tinto della 
icazione, Tatti quelli she i cconpano degli 

noi pobblici, tatti quelli che: amano 

, devono fare ogni aforro pi 


to duo. 
Parlando di cos pubblic 



























































‘ragione. Senza e: 

















legge sullo Opere pie. Dopo i tanti 
‘disordini rimase assodato che la tutela go- 
Wernativa è insufficisato, ‘ che il denaro del 
[povero viene sperperato: Dunque ci vuole una 
Fiforine, ina mon in senso retzivo. 

‘9° Lia peoca che ha il nostro partito — e| 
cho io divido — si è d'aver” tolti molti ce. 
'piti. ni Commnî, per rissauguare. le. finanze 
dello Stato, Avevamo allora hisogno, Ora non 
lslaino; più fn simili circostanze; restituiamo ai 
‘Comuni alcuni cespiti, p, &., i centesimi ud: 
dizionali alla ricchezza moli 

3° La legge elottorale eaiite da 90 anni 
ld ha fatto ana buonissima prora: di 88; ma 
ha fatto il mio tempo. Tatto, invecchia; era 
‘eccellente; ora non lo è più. 
ra l'istrazione 6 l'agiatezza. inuno. creato 
‘delle nuove! categorie di cittadini, che hanno 
diritto di essere olettori. ed: eleggibili, Che'l 
steno. To lo ammetto. Ammetto pure it 
Îragio universale, e volete; me quando l'uni 
Vormalità ‘dei cittadini surà colta. (Applùusi 
prolungatissim: 

"Mu non posso ammettere che si debba es- 
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rare 








non si può alsere elettori solamente perchè si sa leggere] 
[meno di parlare di partiti politici. lo seri Si’ può saper leggere e strive 
Ta Sinistra e ln Destra hanno fatto cn-|ed essere pessimi cittadini. Ta ogni modo ui 


trambe la loro prove. 
Noi abbiamo governato per 15 suni: i no: 
i atti gono coneniati da cati. 





Hifbona lei Velo sicitinmesi cia TIE 
rancia ‘è cadoto, appuuto per non 

rel ato ascolto ad abs rifrza. estone. 
TI partito moderato liberale val progretire 
ma: com' tutti i riguardi, Quindi ‘avere; 
ls fiducia del popolo e tanto più della gioventù. 
—_—————__—____— 





ra hi governato per 3 anni. Tatti 
‘onoscono 4 risultati della. nua: politica: 
Ebbene, 0 signori, mi! pare che la situazione 





|sentazione , per la buonissima ragione che il| 
resto era ancore da sentirsi, pur tuttavia] 
‘questo preludio è così logicamente condotto, 
ton tanto efetto istromentato, che venne ca 
lorosamente sppla: 
[Feplica, con nuovi spplausi s nuova chiamate 
'al’almpatico maestro. 
1-coro con. eni 

1ssò Inoaservato, abbenchè ala uno doi persi 
meglio» indovinati dell'opera per colorito , 
ispirazione ed' ‘anchio per una ‘certa origi: 
nalità di forma ; ‘il'coro. Incomineta il cante| 
'annal di atraforo ,, on una serio di accordi 


= Conshiglia rosea 
« Dell patrio Lido. n 
malgrado ion sia molto originale, è nulameno 
arita nssaî, specialmente perché spontanea 
led attomentota. con molta. finezza di pn 
colati; valae all'autore molti applausi e due 
biamato al proscenio. 

Leggendo ‘il libiotto ero persuaso di tro-| 
are nol duetto fra Ero © Leandro un idillio 
'uzicalo: he reggesso al paragone dell’idillio| 

oetico, ed inveco qui mni toccò. un specie di 
isiltucione; per la priva metà non vaglio 
‘diro, ché wi sono dei buoni pensieri, sebbene 























f|stro Magliani sono in parte vere (e in 


Noi non abbiamo nossuma. simpatia per que-|% 









[Ua partito devo tratto tratto rissanguarai so 
\vaole rappresentare i bisogni del: Paese. (4p- 
Plowsi strepitoniorimi) 
‘Sigmori, non voglio tediarvi di troppo. Fi- 
mo: come; sempre al dovrebbe finire: con un 





Ghoque a presidente e quella, ell'ono- 
revole Mauri a vice-presidente della Com: 
missione di vigilanza della Giunta liqui= 
datrice dell'Asse ecclesiastico. 


























Lanza. Appoggio l'ides’ dell'on. Caranti; [luditiszo degno del'nosto partito, Gvviva al‘mostro. Sovrano, (Subiero di @P-| — Stamallina vi il de 

ta scroto di vetta a dle Noa td mo ho i peaneico de per [pio Do Sena ino) e ilo Du de 

io! proporrei. che. per questo pr ‘tito mioderato-liberale. — ché troppa, parte|_ Noi albinmo una grande fortana:. l'astro|cTelo che scioglie la Camera di  com- 

i facto alla presina presi nella cons. pubblica nel tempi passati — |di Savoia, cho brilla sempre di ‘nn falgidis-|mercio. di Livorno (Toscana) 

bor ao. Pol si procederà compo dise lo ta- (tt non i potrà. negare per ferme che_al sio apitre; na Sovrano, degno eroe del| — Oggi alle ore £, sarà tenuta al 

[ta impo dell Governo nostro le cose non prote-|grande Geuitore, ‘che ne segus lo. tradizio si = 
Vedi: Bene. tene! Fdessero molto meglio. Rispettati all’estero ; [con lealtà e tatto politico palazzo, della Consulta: la. prima ‘confe 


f renza per la negoziazione: dell trattato di 
‘commercio fra l'Italia © la Svizzera. 

Vi assisteranno i comm, Ellena e Mal- 
vano, i quali rappresenteranno; ì mini- 
(stri; degli affari esteri, delle, finanze e 
dell'industria e commercio. 

I delegati svizzeri. saranno i signori 
Kiiohlin-Geigy e Hot di Winterthur. 
Det mattino. 
PARIGI, 42, ore 2,60, pom. — Mal- 
[grado) la. biiona volontà di Dutaure di 
far dello concessioni’, sarà quasi impos- 
Sibile un accordo del Ministero col pro- 
‘grammi. delle Sinistre. 
I principali punti di dissenso sono 
la proclamazione d'un'amnistia plenari: 
i cambiamenti nei grandi comandi mi 
litari.; le: revoche su ampia scala mella 
‘magistratura. 
'revedesi una crisi ministeriale, per 
lo meno parziale | ‘alla riapertura ‘delle 


8'assiturato; mi 
iutati, 


como dici 
(Applausi prol 






che dai 








Sédata stante viene’ mandato un telegramma | 


a SE 
Un socio. Propongo che ill discorso. dell'o: 
norevolo Lanza sia stampato. 
Tutti. St, sì 
Lo st:5001°E prego l'on. Lanza a volerlo 
tomianlcare ni gioraali del partito. (Zumario 
fin alcsni denich), 
Procedesi all'elezione della Presidenza , 
‘quindi i aciogi ta; 


NOSTRE. INFORMAZIONI. 
L'avanzo del bilancio 1879. 
Da Roma ci scrivono: 
Le notizio da vol pubblicate o trasmes 
novi por telegramma dal vostro cortispon- 
‘dente romano! cirea le note di variazione 
al bilanoîo del 1879 presentato dal mini- 






























‘parte meno esatte; 






verissimo che il Magliani ha variato |Camere, 

il bilancio preventivo del 1879, compi-| “ROMA, 43; ore 41,20. — Tori la 
lato dal Doda, togliendo 19 milioni dal- UR Ea 
Dio gal Dod, tortfendo 19 milioni dal-| Commissione "generale approvò, nel bi- 





lancio degli affari esteri, gli aumenti per 
le nuove legazioni a Bucarest ‘e Bet- 
grado, respingendo sun ‘aumento per Ja 
rappresentanza italiana adi'Atene. 

( — L'on. Delvecclio presenterà ‘una 
interrogazione al. Ministro 
pubbl Î 
Micipio di Mondovi per la costr 
(della ferrovia; egli domanda ‘e il 
è fatto in base alla legge del 1865. 

ROMA, 13, ore 14,30. — Il Popolo 
[Romano che gridasi ‘a torto ri- 
[guardo alla tassa sulle farine. Essa pro- 
idurrebbe uno sgravio di 45 milioni, e 
toglierebbe' e difficolta meccaniche nel- 
l'esazione. 

Lo stesso. giornale, esorta l'opinione 
pubblica torinese a sostenere il Comi 
Sario regio per l'Opera pia di San 
Paolo senza antipatie ‘a nomi/o. persone. 
nn n 
(VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
FRAN! RNBIOO gerente 


Società R. Rubattino e C. 


ino. Ma con ciò avvertito che, l'avanzo 
previsto in 60 inilioni non resta. ridotto] 
‘lla cifra, ancora considerevole, di 42 mi- 
Lioni netti. Easo, quest'avanzo, è assai 
minore. 

Dirvi il come e il perchè. adesso. non 
potrei, e ciò. vorrebbe Iungo discorso, mail 
Vero d che sì riduce a meno ancora della 
metà di questa cifra, cioè a ua avanzo di 
15/2 20 milioni, Si ha ragione di cre 

però, è dai' bene informati si ritiene) 
‘ancora come certo che mon: vi sarà quel 
‘deficit tanto strombazzato. e... desiderato 
‘da quei dî Destra. 


DISPACCI DELL'AGENZIA” STEFANI 


Della sera. 

Madrid, 11, — Le Autorità di Xeres e: 

‘gestrarono parecchi Lbrl di solaio, nrmi 
al 


tri oggetti. 
Costantinopoli, 11. — Ostinn-pascià 
foce prigioniero. Huaseln); capo dell'insarre- 
ione cards: 

TI programma, di Kereline propono. di. rl- 
'duire l'efsttivo dell'esersito e; di decentra- 
linzare | Vilayet. 

‘Parigi; 19. — L'impressione. generale 
‘nel rlamentari è che ld maggioranza 
‘ì favore del programma ministeriale è certe 













































Fal Senato @ probabilo nella Camera. di GENOVA. 
RSI menent, Eminstone di 4048 bbligazioni 
Pietroburgo, 19. — Un telegramma 
del Nuovo "Tempe annunzis che la Turchia| reagito 6.010 petto; 


aetira’calcolare il maggiori rimborso 





(ed il Montenegro si. posero d'ascordo che) en- 
tro tre. settimsno la Turchia darà Spur e 
Podgorizsa. si Montenegrini e questi abba 
dopersuno il territorio turco, Le potenze 
reibero d'accordo nel riconoscere Il. principa 
Battemberg a principe di Halgaris, so il 
Parlamento Balgaro lo scegliease. 








Vedi D'annunzio, 


4° pagina. 
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LA VISTA 


[debole e ditettona corrette medinote la 












til'Proî Nenechale= 
Genova, 1: Il vapore Italia, delta — Ric n o 
Soda fto Piaggio © Gg, è paio per iferino) via Giannozo, 
illa. Ayros, @. | — È gianto felico.| Ni & PT (G lavo del teatro Alfieri, Torino): 





‘monto il vapore Umberto I, della Sociotà 
Roceo Piaggio e figli. 1 
Montevideo, 8. — 11 piroscato Nord] 
'America; della Soziotà Lavarello, è partito 
per Marsiglia 6 Genova. 
Rio Janelro, 10, — Il piroscatò 06- 
patito per 





lo di Catramo 
ncher, d'Or- 





nono le Unpnole 





lenna. 50, rue Rambnteau, Parigi. 
Torino. furmacia Tarioco; angelo 
mama: (2066), 


lazza #. Carlo e via Ro) 






Farmacia Tarleco; 

rino; — Deposito gene! 

Gabeme, (goudron); ci 

latina Acquisitrame, L- 150 — Pastigli 

quidron di Norsegia da Li 1.0 da cent BU: — 
rame con colei 






, 18. — Elezioni politiche, — Ma- 
'oomer; eletto, Ferraccia con 775 voti; Corletto| 
Perticara, eletto La Cava con 400; Santhià 

tto Marazio con 549; Palermo, eletto Mo: 
ja con 681, 














TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. n 
ROMA, 42, ore 2,50. — La Capitale! 
deplora la riconferma del' senatore. Du- 


GUARIGIONE iena BALBUZIE. 


Piatza Carlo Alberto, 19, prot. Bergogili 
‘8708 





Mini mE ASTRO ec 





[gantesca lu trovata di far. cantare. al coro 


vidente di interpretare la parola e il dramma. 
‘ll’anisone; quell stupenda melodia, alla 


Non dubito che suesto spartito non abbia a 








orazione. Caro Buttisii, imatarebbe quasto compiere nin giro festevole per tutti i tentri 
eo collocati ta 1 composiri i graa dell pile, © che I indizio che ne diete 
Fecatora È Îl pubblico di ‘Torino venga affatto confermato 


‘Finito il concertato, primia che si cali. ln 
tela abbintno ancora uns bella pogina di mu: 
sica, cioè il daccanale; (questo; breve pezzo 
‘prendo un carattere saliente: specialmente per 
‘quella brutale ianistenza nell'accompegnamento 
Tdelle die nota st e LA. 

Sinmo all'atto terzo, equi è facile la cri- 
tica ; lo dico subito, por me quest'atto è ua 


da tutti gli altri. È 

‘fi spiace dover parlare molto di volo del: 
l'esscazione , vista la lunghezza ormai ecces- 
siva della presente rassegna; mail guaio 
Mich è grava , dappcichè non ho che s lodare 
er l'impegno e l'attenzione eremplare di tatti, 
'Berdno del corpo dl ballo, Ritornerò sn! questa 
Argomento nella prossinia eussegna. Ora farò 














[falla quinta ‘del tono, preluiaguti a disegno 

e Un certo tempo ; Indecisi, vaganti © che 
inalmiente al risolvono nell'attaccare poi una | 
bella © larga melodia religiosa ; melodia. che 







[accennati troppo di volo, come so il maestro 
Itemesse di riuscir troppo prollaso, mentre in- 
Vate ii combga scivolare piuttosto nel'eo 


















ripeto con maggior sonorità in sulla fine e da ARAN SOL LAlla accada 
Fl eibace ancor più gradita mista al‘ profame VI onda ia enable 
la'incenso che dal tripode sul palco scenico si| AIUTA FI cerca; 
sparito a questo pato nel. teatro: fotto vo {I sopravvento ma tutto ll 

Dopo” il recitativo d'Azioteme; trovo nu [resto  iniaco per intrapparvi violentemente 
‘ramilito degno d'ettonatono l'andante in ta | dalla Grecia. erola, dallidilio di Ero o Lean- 





dro, per tallarvi in quell'epoca in cai fra nn 
Pesto @ l'altro in tontro si parlava, di pro- 
[lumi rivoluaionazi,, di amnistio © che 50 fo... 

‘Titiamo: mn pietoso. velo mu questo trascorso 
deli Rottetlai © passiamo all'atto secondo, la 


Bemolto dello atesso salle parole 
«Spargo, o Dos, d'eletto vino... 
‘Arishe questo ha un'improuta originale ad un| 








falioo- X Lo & ‘auorbita dalle danze. 
grazia og ao COLEI ni |, TATE ro leon di Za melt di quat è pina di viva edi 
mato Îl timo tue” detto fra ro cl Ari: ro, L'atto cho Pia; 1a 208 sel appropriata GI Logo 
furno; il gran concertato del finale secondo e |chè l'essere spacialmento descrittiva nou com- |ed al tompo in ci ione ; 


le ultime parole! di Leandro: nel: duotto del: 
l'atto 8°: 


 Visal o in mezzo alla ruîna. 
II richiamo, di questi motivi nel preludio ha 














iù nelusione, alcuna frase | di una certa entità e che mon si può riscat 
SAMO SETO dicoi bano resa val ar ie [taro collo belle qualità che ho sopra menzio. 
così affettacsamente delicata, servo così | nato. 





Ret, 
eno 





‘parolo bellissimo, che non mi par pro-| Terminate fe dante; l'atto si chiude: con un 
‘giadicar È scortato Veramente stupendo e. d'ef- 
a 5 MIA I perso Mt: PEAS presti. No è boninima l’rditora 


l’opera. fetto 
Il duetto!snaseguente {ta Ero el Aripfarne|o la condotta, 





maù ragione d'euero abbiatanza ovidente in: 
‘quantochià. sono, qualli che ritraggono; 16 sì: 
x toazioni priacipal, ans o esunzali del poema; 
‘Abbi juesto. pregio non, potesse, rilevarai 


de \chi ascoltava ‘l'opera alla 





oi ba trattato 0 Vist 
ione vi ‘senza easere per: nulla 
Fttte, Ammtrabil, potouto, aisi "arci 


‘ha piaciato, ed fo non ho rulla da aggiun- 
| L'ansclo di Ero cho chiamerei Vallata: 








‘eli pensieri che vi ei cone | se 
tromenta 
or: 





gioiello da capo a fondo, Cioè no. M'è per 
iiesso forso fare un pochino di riserva per 
line cosstto? Una è fil: principio del duetto 
fra Ero: Leandro, alle parole ; 

« Volto auffuso d’estasi, » 


Tu quell'agilato mi par che torni a far ci 


Soltanto in modo. speciale i miei complimenti 
'aî duo artisti nuovi pet Torino , che rappre» 
Hentano le: parti principali di EYo e Leovidr 
La signora Bruschl-Chiatti ha voce belli 
‘situa; accado di rado di sentino una così 
Hresca,, pastosa, sonora e volaminosa per tatta: 
andò" estammione. ‘Ha puro molti 




























limo Ml Verdi, d'un tempo. L'altra cosa che, i, fra 1 quali metto nn attacco di saoni 

Reitano gr ie, mi permade poco [mollo preciso 6 biro, ed iù accento abb 
è l'a die (stanza Galdo: isiucini Da 

Da fi quanto al Barbaccini ha, conquistato 

SA Rama RITA A Iata Deal [dopo poche mote lè simpatie vivisaime di tutti; 

Qui non fe più capolino 1l Vent, ma lo |ilsuo molo di fraeggiare, le_ soa potente 


‘ancora troppo il tempo che fu, All'infuori. di |a'espressione; l'anima on cui coloziece; ogni 
Hidott due leggerai nd), pae tatto il resto |frase, diretogni nota lo dimostrano un artista. 
ion lo che a ripetere che questo atto terzo|nnico più che rmro. La sua voce è simpatica, 
l'en giolllo per ispirazione © piaslone. —  |[nslananto, e poò Gidare abcore per ua perso 
‘Riassumendo, convien eli ‘quest’o-|le ingiurie del Mango: 
ferk ‘comi ana delle ilgliri che siano aboo:|\°1l amo: Boveri Lx rrovsto; nell parte di 
ciato salle ascne italiane nell'ultimo decennio, | Ario/arne un gran. peso per lo;suio spalle; 
Faionto gli pprti eo lol dvmo fare a dl og moto si è Wtto mbar 
|g che sono ‘che compensati, ‘gran | uaaai Ie. 
soverchiati dalla ottime’ qualità; ‘cioò | I corl s l'orchestra furono delgni del' nostro 
1a melodie, se non st ra originale, sem- |toatzo; bells la css in iscena, per tutti i 
tro. sta nea sttnosa che fini- ante, 
'ortaevi fattore il ‘onore|| ‘Gone esinerni dal dite anche un brato di 
la. una forma © misu-fonore al muestro Pedrotti? Non è sempre ini 
i taglio dei divarai pezzi affatto se-|l'animn di tutto? 
cdhdo lo esigsneo del giorno; da uns cura e: 
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la om 





G, Bencaxovici, 
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Nocrlogia, Mettrohpia 0 


BEATO [CIVILE DI TORINO, — 12 gennato, 
lo ;_ d'anni. 08, di 





‘Morti, — Vaudagnotio Ci 

















Orbmiano — Serra Augelo, id. 42, ‘di Garenilno | Barometro alzato in medin ‘di & mm. in 

Uopiegato al dio consumo, = Delpraio Maria |vatta Ttalia, Ciclo sereno in-‘Piomonto; el 

18 [0 di Viù — Damaria Rollo, 14/78, di ex l'Adtiatio centrale sd Inforiore © nell let 

tone Teresa nata Valerbone {a 80, di Cuneo —|H® pIÙ, occidentale; (coperto ‘o. auvaloto Mel | regio, — Riposo, 

Revelli Luigia vata Panquero ; id 99, di Torino, |rosto d'Italin.. Venti, generalmente moderati] Carignano; o. 8— Silvana: 

Hana = AGUS Margherita mata Capella, id, 40,di|e mare momo od agitato. Iibeocio forto sol: | Gerbimo,08, «a soranisra, 

Qhivarso — Data: iasoppo , id. 44 y di Rocca di [tanto a Porto empedo o, a Missa Lubrense ed | ‘Alfieri, 6: 8, — Crispino € la Comore. 

SO valo labor Fl ocio te |a Po di Primo. Rpenil  8_- Fotone È i Ro — 
oratore lovaoni. Bai L va i i no-| Baibo o. om st Guillan Trame.» 

Chieri, infermiare = Giudice GIRUA| "Ta stagiono ron accenna nd immediati no-| Balbo saunt Gullinze.| o 

dl Chie, joleiare — Gladico Ragela nta Ge | La Magione non e Si Martiniano 0. $.06 = Za tappe di Sete ai © 


tali, 14-64; 


— Totale 18, cioé ‘a domicilio 13, negli ospedali 
Gi nom residenti in quarto come lo ca 
‘Nancito 27 cioè: maschi 9; femmi 


MatrImoni colera 8. 


" Gnsorvazioni mersoroiogi 
atte all'Ortereaiorio astronomico 


fnnalo 1870. 









io 





paratara estre 
Word 1a gradi centesimali. ( Massimi 

















a: Poricatma le: p, n, 
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Temperature estremo 
in alcne città d'Italia del guinaio, 


Torino i 


‘BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del Ministero della marina 
74 gennaio 187 
Ossorvatorio di. Moncalieri. 
Ore 4, min, 16 pom. 


Spettacoli 






























sotdato: 
"Totti | giovedì recita di gala Alle; tattà le do- 
maniche fate recita popolare alle di 


P. PF: Dinza. 










e Temperature estremo 
im alcuno, città. d’Italia del 7 genna: 




















12 gennalo 18/9 
Ouservatorio di Monealierl! 
‘Ore 8, min. 0/pom: 
Cielo; coperto nelle Romagne nelle Marcho, 
‘|nella /Comara, 31 ’Gargano ed nl sudovest 
(sereno ‘della Bicilla: sereno o spareo di nubi nel re- 
sereno ato dell’Italis. Venti deboli ‘o. moderati con 
reno | maro agitato ‘a Cagliari, a Catania ed al 
a at ‘mosso altrove. Harometro] alzato da 







































Stagionatara dello Seto di Torino. 
'Bollétino dell 11 geanalo;1878. 





toute 





Gibato n quell'entasiasmo che si era manife. 
to da nol. questa. matti 

inò 8/00 77, 5010 118 69, 
Tn conseguenza qui sl rimase deboli! per la, 
Rendita fine corr. che durante quasi tutto il 
‘tempo della: riunione si tenne da 89 25 a 62 90. 

‘Agli ‘ultimi momenti però, quantunque non |82 09/119. 
i ‘conoscesso ancora. a chiusara. della Borsa 
[di Parig), ai foco 89.95 n 82/97, 119, cid cha 








BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
"T6rin0;-10) gonmaio1879: 
‘onsolidato 5070. ©. d, g. p. ml 89.95 fc — 
0. im, In o: 8810, 
‘Medin d'afficio 89 07-19 
[Ax B: Ind: ‘Hub: O.di tm ino. 930 25 691. 
[An 3-86: @ 80. di m.in e; 901 — int. 200f10. 
Oro di 2807» 8918 












110.38 110.790 —-— —_ 
== mu mor 
ne == = — ass lsnae 


CRONACA DELLA BORSA. 
"Torino, 18 gennaio 1879, 

Contro) l'aspettativa del più ; ‘Ja. rianione, 

libera di ieri: a Parigi ci mandò corsi deboli 





TB] _TRSENB, 











none, Moss. Min. — Mast, Mi per le Rendite francesi 8 010. vecchio 76 90, 
i Torino |parma —9i—88 Pirenre 89 15 5 010 ‘muovo 79/85, 6 010.118 0 ed in del 
Milaro 0.1—58 Boma 70 94/0alle] ali ‘iso. ribasso ‘il ‘mostro: Consolidato cho da 
Venexia 8.9 (0.0 Napoli 7.6 96|,,Sxntin@eRinidi piessa d'Armi — d 

‘Ancon 51 90 dr e RE nonsino pastori 
EN Dani boli sal ib tari. 
BOLLETTINO. METEOROLORICO Notizie. Commerciali Torino, 11 gennaio (ore 6 pom.) |Ciò vorrebbe forse dire che lo. realizzazioni 
‘del Ministero della marina SR La Borsa ufficiale di. Parigi non ha parta- |non si limitano al nostro) Conselidito ; ‘ma n 


atti gli altri fondi a cai venne staconto il 
‘vaglio. 

noitra Borsa non ei 
guito al ribasso di Parigi 6 questa msttina 
cova: ancora per Ia Rendita fino'mese 82:10 
/a (82/07/11? e. par contanti 82 07 1/9 & 


X: primi corsì 


1410, rdo d'animo vin 





SI foco & premio! 89/95 di eni 15 per sa: 
Bato, Risposta d'iso era offerta a #2 80 di 











‘Acqua caduta mill; 14 to del; contro fa credero ni conoscessero ‘corsì migliori di cui 60. 
Minima della notte del 13. gi della peniso sud ed in C0- Parigi. Ar. Banca Nas. 2078 a 9078. 
‘Bollettino Astronomico. ‘tata; ( gliari. ‘Si ‘fecero del ‘Mobil: a:700.50/al cont., da | Ax; Mobiliare 700/a'701. 

Fempo midio di Rome) — 14 gennaio 1628, | "È probabilo che i venti da muestro a icl-| 701 112% 709 per f.c. Le ax. B. Sobal: orano | | Ar. Banee di Torino 715 a 715 
‘gSiaonre del GOLE 7/87 — Panis ocoo prendam forza, ed il tempo divenga an- molto domatdate da: 815 a 818. Si dice che| As. Buco Be, 890 a 891. 

FADO O delia MONA: L= = — Pamaggio [Mavolato con pioggia sl ed della penisola © guonto Stabilimento die qutat'iano un disi:|| As: Banco dubai pui » 695. 
MAO nd GANN A Tramonto, 10 88 mul |melle Isole maggiori. ltndo migliore di ‘quello; dell’anno scorso. IL | ‘Aa. Tahecchi 858: n.687: 

OE I zai . P. P. Drsza. 'B, Sconto fattosi 990 1)9, resta offertoa 200, | Ax. Meridionali B38 179 a 840 








CITTÀ DI TORINO 


d'Asta: 





Avvi 

Ae 'ore 9’ pomeridiane di iu- 
nedì, 20 gennaio 1879, nel civico 
Palazzo, i procederà all'incanto| 
in 3.lotti per l’affittamento dal 
1° aprile 1879 al 30 settembre 
1884, degli infraindicati padi- 
loi per vendita d& giornali, 
dine: 

Lotto I: Padiglione sulla piazza 
Castello, in capo alla via| 
Doragionea; 

Lutto II. Padiglione eulla piazza 
Oarigunno; I 

Lotto III. Pailiglione sulla pianza 
Sen ‘oadto, in capo alla 
via Santa, Teres 

L'incanto sarì spartorni pressi 
anni di lire 810 pel 1° ‘lotto, 

i tire 910 pel Se otto e di ir 

60: per il 8° lotto,. 

Il capitolato delle condizioni 

4 vinibile nel civico Uffizio 

Economia. 

















Da affittere al presente (ingranaggi di 


un grandioso locale, si uso 
‘inagaszino. Via Bellezia, N. 7, 
‘in fondo ai cortile. ‘809Ì 


DA VENDERE 











Stuoie-Tappeti dai 
gli appartamenti  dall'amidità, 
Jonghezza metri 3 par 1,50 L: 8. 
"Via Po, 35, T, Rossi. 8050 | 


DA VENDERE 


enti da pariglia 
Briglie da sella, 
tall, sco, tec; Vetrine, 
il tatto in buonis- 
iti 
Recapito corso Priutige Um- 
berto, N. 87. 
























di | della carta, 





UNICA. FABBRICA NAZIONALE. 


promiata a privilogiata; por. 


MACCHINE DA CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


nel R. Albergo di Virtù 
‘angolo Piazza Carlo. Emanuele II, e via Boccorso, 9. 


Fabbrica speciale di macehine/& piegaro fa div 
bervibili per‘ogaî quali desidariblio dì pieghe 
Nuesto a ai A Yolosta. Detto macchioo funtionazo. regolarmente tatti 
È Bota 4. breade commitioni di qual. lavoro l0'pioghe per 
tatto e gromiii e - — 
Macchine speciali per caltolal è slli a flo impecialo, a spago 
Torino ed a vio mettila: È ci 
Macchine a mano e a piede a partire da L. 30/n 
5Î Bono mecchine a cuci soci per. qualsiesi 
(lato omissione diretta, cou tutto 15 gartizio dei 
cha del Invero omo’ per la puntualità d'esezarione. 


Città di Vercelli 


AVVISO D'ASTA 





‘Appalto della illuminazione a_ gas. 

‘addi 1° febbraio prossimo, ore tre pomeridiane, si terà in Yer: 
cell nel Palazzo ciico, prbblito incanto alla condola. vergine, 
[sr l'appalto della curinazione col gus entrato dal carbon. fo: 
Filo occorrente alla città di Vercelli per la durata di venticinque 
ant partie dl 1° goto 1901, in diminoicne del prese di 
i 0 si ‘al metro eabo per 1ì gas de somminletarsi al Manichpio 
Robto l'oservanza dell'apposito capitolato, visivi ella segreteria 
Aunicipale. 

TI deposito per caserò ammesso all'anta è di L: 20,000 è 
ferta non pototano essere minori Gi ua mille di ira per metro 
lcnbo, 11 Municipio si obbliga di consumare ogal anno 80/000 m. . 
Hi gus; però si osserva che dl sio consumo medio in questi ultimi 
tti fa i ‘6000 mett cui. 

TÌ prezzo del gus pol privati noi più essere; maggiore! di 135 
centesimi di dira per metro cubo. fa 

Ti Segretario 
avr. Dopetris, 
































5057 








Successo immenso! 


Bisogna provarlo per credere. 

Il Cafè della Guadalupa è di gusto eguale al Moka, 
è sano ed economisza tre volte il prezzo dell'altro caffè. 

La vendita straordinaria che se no fa in tutte le parti d'Italia 
attesta la buons qualità ed il sommo vantaggio che presenta 
‘questo genere, Nessuno devo astenorì, dal farne; la prova, 

gr ‘almeno, costa L, 1 60 Il chilogr. franco di porto 


Occasione favorevole 


Nei locali dolla Cartiera al R. Parco truvansi vendibili macchine, 
[materiali ed ‘altri oggetti che già servivano alla: fubbrioazione 





Vi tono, ad esempio, molti strettoi di legno fortissimo, rigu-carta, 

cilindri isciatoî, taglia-fogli, tubi di ghisa, di piombo e di rime, 
‘ghisa, robinetti di metallo 6'moltissime vasche 

(di rame che di piotra da taglio; Il tutto In bnonissimo 

itato ed a bueni presso. glo, ed'in ‘Torino L. 1 50 al chilogramma. 

Dirigersì in Torino, alla Ditta propristaria Ercolani e. Minoli, | Inviare l'importo « Paradisi Emilio, vis San Secondo; 

ria Arsenale; 6, oppure al R: Paro; 0786 lnum. 22, Torino. 8016 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
R. RUBATTINO E COMP. -- GENOVA 


rin dei Servizi Po aristimi tall: 


SARDEGNA, EGITTO E LE INDIE 
EMISSIONE 


1,992. Obbligazioni in oro 
68» in moneta legalo italiana 

#,018 Totale 
formanti {1 saldo delle 15,000 create per atto notarile del 97, marzo 1877, dalla detta Società con primari stabilimenti. d'Italia, 
Hallo quali N. 10,590 farvno da quasti ultimi assunte alla stipulazione dell'atto stesso e N. 868 vennero collocato all'infuori di esso: 
Lo :16 mila Obbligazioni di L: 1000. cadauna, furono creste in 

1,560 Obbligazioni in oro è 
7,500 n Ju valuta legalo Italiana 
e sono divise in 80 Serie di 500 Obbligarioni cadiune, delle quali 950 in oro © 250 in carta, 

Etse fruttauo, l’anuno interesso del 6 010 netto di ricchezza mobile e di qualsiasi ritenuta presente e futarm, © vien pagato in! 
varo trimestrali al BI marzo, 50 giugno, 30 settembre e SÌ dicembre di ogni anno în Roma, Firense, Torino, Genova, Milano, 
[Ginevra e Parigi: 

TM: rimberso alla parl sarà fatto fu nove! anni; medibute estrazioni per Serie dal:1959 al 1801. Î 

















colla . 








dix 


LR 
























1 Legna fe i n 

bene tagliato nd uso | La Società essendosi costituita assicuratrice del proprio materiale navale, così ciascuna Obbligazione è munita di un Titolo di 

di monizfia a pressi modoratis:|godimento ll quale da diritto alla metà degli utili che lla ino del prestito risulteranno sul Conto Assicurazione, va 
L=: fmigi Miche-| Le Obbligazioni sono ite con ipoteca a norma di leggo sopra 29 Piroscafi dalla Società per una somma di L. 15,765,000, 


Jotit, via d'Angeues, N. 15. 
0685! 


TAYUYA 
Proprietà dei 








ur'prepara 
dato dal primanii Medicipor Ia cura 
dalla Sorofola, ‘Bigiido. 
Presto Lo aliene. "iu, Li 
resanianza e deposito 

nori ala Persacia Podio Gole 
ito ed ll Aggasla Tui, dalia 
i pare tele pri 





















complessivo ammontare del loro presso di ‘© per assicurare il dell'ammortamento e dol 
[segunto al Conto d'assicurazione, furono: sino a debita concorrenza vincolate le Sorrenttoni governative. per vin'ammontare di 
oltre L. 8,800,000 all'anno devointe alla Società in virtà della legge 15 giugno sino a tutto il 1891. 
& L'incasso di dette sovvenzioni è fatto con procura irrevocabile dalla Socletà Generale di Credito Mobiliare Itallano, alla 


[quale è pure esclusivamente affidato l'intero servizio del prestito. 


Il prezzo d’emissione 
dello: 4044 Obbligazioni con decorrenza dal 81 dicombro 1878 o munite dei relativi Titoll di Godimento è di L. 985 in oro 
[nor le Obbligazioni im :oro e di L: 985 in moneta legale per le Obbligazioni ‘in carta. Ò 
i Obbligazic ttoscritta sia i she in carta dovranno farsi 
1 wormmmenti per ogni Qibliganone seri e palato doll sottosrilone 
#99 alla fine febbraio 1879. 

1 sottoscrittori ayranno fucoltà di anticipare il 9° versamento a saldo, ed în tal'caso/godranno lo sconto del 5 0/0 all'anno. 

Coloro fra i sottoscrittori che non faranno il 2° versamento all'epoca stabilita potranno ritardarlo sino al 50 Li ta) 1879 sotto-| 
Istando all'interesse del 6 0/0 all'anno, ma trascorso questo, termine la Società R. Rubattino 0 C., avrà facoltà ‘vendere per| 
[mezzo di pubblico sgento'di' Cambio la loro ObbI ‘per icosito e rischio dol sottoscrittore. 




















DOLORE dei DENTI 


Guariy sicura coll'AI-, 
FO da chimico 
tà ACHILLE ZANETTI 
0; 
Cent. 59 la boccotta 
‘on istruzione. 
sposito in Torino 
nidi via do i; 
Taricco, Barberis, ed in tutte lo 
pricipali farmaco talia — 
Jo. doma 
La ‘dal quale si avrà lo sconto! 
dio. 0868) 


reso D, 
di 








Tia pubblica sottoscrizione 
rà rei 14, 15,16, 17 0 18 di gennaio, ma potrà essero chiusa sncho prima appena riunto il numero delle Obbli-| 
roi Ea dectbict. LUUMIItO i soon sione 641 Versamenti prasono ener fato net detti giorni Gallo ore 10 ant allo b po; Ta 
Torime presso ln Società Generilo di Credito Mobiliare | ‘Milano preso la Banca di Oredito Italinno. 
Italiane = la Banca Generale. 


: enerale. 
nl _il Baoo di Sconto e Sete, Roma = © lt Ssciotà Genpralo di Oredito Mobiliare] 


" 1 Sigaori U; Golmer 6 0. talino, 
Gonora © la Scie E, Eabenino 6 0. » la Bata General, 

» la Società Generale di Credito Mobiliare| Firenze nola Cer: Generale di Credito Mobiliare] 
10 Eauce di Genova. Voneali la Banca Vensta di Depositi Conti Correnti. 

= la Banca Provinciale Liverni le Banca di Livorno. 9 

Te Ra 

For maggiori dettagli relattvamento ni Titoli di Godimento, ed allo garanzio dol Prestito, vedul 1l Programma d'enti: 
tono che rieno distribuito dagli Stabilimenti o Ditto Incaricato della sortescrisione, sons 











LIQUORI E VERMOUTH 





LIQUORI e VERMOUTH 


Presso. la fabbrica di CARLO ZINO e (, 


Torino'via 8° Teresa, 38, e Piasza Solferino 


Unita fabbrica del rinomato Estratto di Camo- 
milla al puro Vino Barolo chinato, rimodio poten: 
tissimo contro lo febbri, il mal di capo, e per 
fugare î vermi ai ragarzi; esso è tonico 0 rinvigo- 
risco lo forzo ai malati. 

‘Deposito presso Confottieri, Droghierl e Liquo- 
rinti nl prezzo di L. A 601) fiscon. 

I signori Onffettieri o Rivenditori. troveranno 

enti ‘unitamente alla. buona qualità 


HENOWHIA 3 IHONDIT 


posito d'acque, minerali dello più rinomate 
foutl estere 6 nazicnali. Ò 


FABBRICA di 


VIASSONE ALESSANDRO 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Trovansi lè migliori qualità di OM 
HaMIO GI dora orevaticne, botta 


Î ‘ 
‘del dottori: DIKSON, BERAL'JONE: ferrugineno, al 
teledure di terre al al Jedlure. e" B60i 


Venne traslocata in via Nizza, N. 404, 
con deposito in via Arsenale, N. 4, Tori 
mil ditta ni fttzicino poro arto 


Titano; Amerionne di lusso, 
It da 1 








DENTISTA DI PARIGI 
Via Po, N. 4, plano primo 
mpiombatura e ripulitura del denti 
Denti finti a 8, 40, 1 
venta molle né crocheta, guarentiti per 16 anni. 


‘A riohioata ni reca a domicilio. 





Venne traaferto in via 8. Tommaso, N, 28, 
piano: 1°; il più antiGa. Binetto Medico-ma- 
| &netico privilegiato di Torino, da 80 anni 


| enerelto dal Professore Filippa il quale 
Jo donominò Urbano Grandier per distingnerio 
da consimile Gabinetto, da) poco tempo diretto 
da altro Filippa. 
È Proftsoro FIlppa Qeaaro, preminto con 
diplomi! 6 medaglie d'oro dal E. Circolo Pren= 
tano, posto sotto la, protezione di 8, A: E. 11 


Duca d'Aosta nonchè dalla 

Ntallani, sotto 1 

|Cifvoli Scientifici 1 

Toggonto Sonnambula, ent moglie, consultazioni Melicormagne» 
6 








‘private/Bopra] qualunque; genero: di. malati no 











‘provenienza; 
rd 'oficaol dai | più distiati modi: 










FARMACIA TABICO0, piazza San Carlo, Torino, 





Jaterni 
“FORIIO. 


1a 
Sr GRA A VR INI opel semi 





Torino — Tip. Roux o Farale, 








